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LUSTRISSIMO , E ReVERENDIS- 

HMO SkìnorEj di maodarcf 
A » ^ 



alla noftra Congregazione il 
prcfeotc niiro in lingua Fran- 
zcfe, cod il dovere richiede: 
va, che b ne vcdeffi altresì 
ornata col voftro glóriofo No- 
me quefla traduzione, che Jioi 
dovuto fare, |wr fodisfare al ] 
genio dì alcuni pììffimi Con- i 
frati; E tuttoché io ben fap- 
pia , che al voftro merito in- 
£oito quello è poco , o per 
meglio dire, quafi nulla, pure 
animato dalla fama delle vo- 
lire rare prerogative, e fpc- 
cialmeore dalla voftra dottri- 
na , e dal Paftorale Zelo, uni- 
to ad una fo licci tudhic amo- 
rofa, che nudrite per il votìro 
Gregge, a guifa appunto, di 
quel Santo Paftore Autore di 
queft' iftcffo Libro^ di cui in 
tutu voi iìete vero laàtitó^ 
- -■* re. 
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Kf con aver lìn fondato nella 
Città di Piftoja un Convento 
della Vifitazìone ; ho credu- 
to, che non isdegnerece uil» 
così piccolo dono, il quale di< 
venterà grande fbtto la voftra 
valevole protezione » e acqui- 
fterà in avvenire non poco di 
pregio. 

Io potrei dir molto dì vo- 
lira antica Nobile Famiglia, 
che al pari di qualunque altra 
pili Illuflre può andarfcne fa- 
ftofa per la gloria de' voftrt 
Antenati, i quali celebre in ogni 
tempo la rendettero , vantando 
già tanti altri dottìflimi Prelati 
lino in Francia, ove pure pre- 
fcntemente ne è un Ramo , 
che colle loro eroiche virtìi 
meritarono di cffcr prefcelti 
al Governo' delle principali 
A 3 rag- 



ragguardevoli Ghiere dì quel 
fioritiffimo , e Criftianiffimo 
Regno. Ma tralafciando tut- 
t' alerò , che giuflamente & 
converrebbe ad iins sì eceeU 
lente Profàpia ; rìroroo aj. 
Vqì, Illustrissimo, e Reve* 

RENDISSISKL&CIiUSLE,; rìftlin*- I 

geodomì folo a dire-, che fono | 
tante , e raU le belle doti ^ 
che r animo voftra genttliffi- 
mo adornano, che tì reodoiia 
appreflo chiunque ha la for- 
tuna di coQofcervI [hù:' de^ 
goo di atnminnuoàe, che ca- 
pace di dTere a fuffiaeoza^ 
lodato • 

' Gradite pertanto queA")]-^ • 
mile coD&flìobe della mìa io-- , 
fnfficicnza j e volgiendoi veda 
di me UQ-voAia- geoerofo be- 
nigno- %iaido compatite .il 
mio 



ti 

va 

vaio ardire, e rìoerete fotto 
il Toftro valido Patrocìnio , 
noD fblo quefta mia traduzio- 
ne, ma ancora me, che mi 
glorio di eflere col piìli umile 
rivereate ofleqido . 

.MA ilA" 
011 V. S. ILL. £ RE7. 



G. G. 
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A SV A ALTEZZA REALE 

LA SIGNORA PRINCIPESSA . 
DI PIEMONTE. 

Alt&zza Reale. 



'Onore , che Vostra Altez- 



za Reale/» de^na ili fare 



lui l'i alla Congregazione dì Sapt 
Francesco di Sai.es , in vùUr oc- 
cupare ano de' fiiui luoghi , full' e- 
fempio di Calta la Famiglia Rea- 
le , ci ha mofio a tradurre le Co- 
ftitazioni di effa d' Italiano in Fran- 
zefe , e ci ba fatto prendere nel 
tempo fieP» la confidenza di far* 
le comparire in luce fitto il vo- 
Àfgttfio Nome , affinchè dàt 




A s 



fuh- 



pubblico peno con maggìùr faiaorf 



Sa bene ognuno , Altezza. Rea- 
le, quanto vai filmale i Libri con- 
cernenti la pietà ; e il gufio , che 
avete particolare alC Opere dì San 
Francesco di Sales » dalle quali 
noi abbiamo cavato trecento fefian- 
tacìnqite Mafjìme Spirituali , che 
fervir poffono a i Congregati per 
figgetto della lettura , e per refief- 
Jioni Plorali in ciafiun giorno del- 
l' anno . 

Noi prendiamo tanto più animo a 
lafingatci , che Vostra Altezza 
Reale , no» di/approverà la libertà , 
the ci prendiamo di offerirle in que- 
fto piccolo Libro con le Cogitazioni il 
Sommario delf Indulgenze cuniedute 
alla noSra Congregatone; perchè noi 
fiamo perfudjì, eh' Ella troverà qae- 
He Maffìme proprie a trattenere , e 
a corroborare la faa devozione ver- 
fo quefio Sqnto Prelato , così meri' 
tèsolt della fiima di /amiftf-r^ del- 
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la devozione miverfale > che gli han- 
HB gttijliagnaco in tutto il Mondo 
Criftiano le fue eminenti virtù , la 
fua Carità . e la fua iocomparabUe 
faaviià ,e placidezza ver/a il proffì- 
itio ; il fuo zelo, i funi travagli in- 
defeffì per la converfione de ì Pecca- 
tori , e degli Eretici; le fue Opera 
ri piene di fuftanza e di lumi per 
la condotta delle anime nelle flrade 
della falute ; e finalmente ti Santo 
Ordine della Vi jit azione da lui glo- 
riofatnente inftituito, il quatti di- 
venato l' onore , e la gloriti delia 
Vergini Crifiiane . 

Ma un motivo ancora ^à' efficace 
fcmbra,cbe abbiate , ALTizzaRsta 
LE, di aggiugnere alla venera^ùi* 
ne , che portate a S- Fkakcesco di 
SALEs.wnn confidenza ficura della 
fua protezione r ed è , che quefia 
Santo Prelato nacque fuddito della 
Rtal Cafa di Savnja , dì cui fu in 
fua vita Gran lÀmofiniert., e per 
4a quale durante la fitjfa egtì con' 
A 6 fn- 



femì) UH amere , e und parzialità 
inviolahìU . La motte meàefwta m% 

10 fpoglih di qaeflo ; Egli è anche 
oggi nel Cielo uno de i più petenti, 
e de i pili zelanti liUerceffhri di Lei , 
come egli ne ha dati cbinri fegn/i' 

11 nelle occajìoni le pià /Ufficili, e 
ne i hijògni pià importanti della 
Corona , e dello Stato , fra i quali 
memorabilijjtmo per tatti i fuoi Sud- 
diti , è quello della preziofa confer- 
vazione del Re noflro Auguflo So- 
vrano , la di cui vita qaafì difpera- 
ta ne i primi anni della fita Infart- 
zia fu ristabilita per le preghiere 
di Madama Reale fua pUffìma Ma- 
dre , tojìochè ella lo pofe pitto la 
protezione di qaejlo Santa !■ ficcarne- 
quella di Luigi XIV- attaccata da 
una peiicoliija malattia nella. Jua 
gioventù , era fiata falvata per le 
preghiere della Regina Anna d'AU' 
firia fua Madre , ad intercessone del 
medefìmo Santo . ■ 

2ì<>i nvn'ttbytmv iMÌa^c otti^- 
■' A ne 
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B? di fperare , e tutto lo Stato con 
mi t che qaejio Santo Vefcovo così 
pofftnte appreffo Dio , il quale voi 
vi fieU fieito per uno de' voffri 
Santi Protettori , e per vollra-Gui' 
da nella via della fallite , eutrando 
Voi nella fua Congycgf.zìone fiii per 
intere jliirp ugualmente per la ton- 
feroazione dellàVosTRA Augusta 
Persona. « per quella del preziofo 
"ggt^f" ^'11' noffre fperanze , di 
cai Voi ftete la depofitaria . 

Che periib naì , Rf.ale Altez- 
za , ,jo„ m.wchnrum p-r,:to di offe- 
rire i naftri vuU a! Cielo per l' iii- 
terpofizioiie di qiiefio gran Santo, 
fìtto la protezione del quale noi ab- 
biamo la forte di. adunarci , affinchè 
per le fue interceffioni , la Divina 
Provvidenza , che vi ba largito al- 
la Real Cafa di Savoia per contino- 
vai; la fua ghrUfa f„„l!,u, f 
degni fpargere fopra di Voi , e fo- 
pra il Voffro Augujlo Spofo le pià 
feconde benedizioni del Mafriittonio . 

. .. SiW- 



.QStfi'fìno, 0 Signora, /" nojlri' 
fi ardenH Jejtdtrj , i quali noi fyp- 
//«Wjwo Vostra Altb?a Rbals 
a voler riguardarrtom m attefi^- 
to del profondo rìfitm , ton em 
fiamo. 

Di V. A. R. 



j gfi iiiU dril » CoBjnpiIdtte di 
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COSTITUZIONI 

DEI.I.A CONGRECjIZIONB 

DI S. FRANCESCO DI SALES 

Ereitaiiella Cbhfa della Vj/ìtaziotte 
di S. Maria di Tmnv . 

ico fine, che ci 
(ìamo propello nel- 
lo AabìUir quefta^ 
Cbngcegizione y 1^ 
è- la mig^r gloria ^ 
di Dio , r «amento della, devozio- 
ne verfo S. Francefco di Sales , e 
r avanzamento fpirituale de Con- 
fraù nella \or propria perfezione, 
per la pratica deUc virtù Criftìane . 






e piincipalmente di quella di unit J 
fingolae carUh verfo del ProHImo. ì 

U. Il numero de' Gonfiaci fari 
di 51S. Uomini, e $6. Donnei ad 
onore degli anni, che S. Francef^o 
di Snles vilTe Ibpia la Terra . ' 

III, I Confrati tanto dell' unó, j 
che dell'altro feflb porteranno ad- 1 
doiTo una piccola Croce d'argen- | 
to con un cordone dì feca di co- 
lor paonazzo . 

IV. Vifiternnno almeno una vol- 
ta ilmefe la Chiefa della Vili [azio- 
ne, con indiilKzsre ivi le loro pre- 
ghiere al Santo ; alfine di ottenere 
per mezzo della fua incerceflione 
la grazia di ben vivere, e di ben' 
motiie . 

, V. Si confelTeranno , e fi comu- ] 
nielleranno il dì z^. di Gcnnajo , 
giorno della Fefla del medefìmo San- 
to , che è ancor Fefta principale 
della Congregazione. Faranno le 
loro devozioni ( Tempre però col- 
r indìEÌzzo de' loro Direttori ) - 
.qnstte' aUn, . {fioiiiii dell' anno. , 
■ ■■- ; cioè; 
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cìoh ; il dì 6. di Giugno, nel qutt- 
le fu inftituito il S. Ordine della VÌk 
fitazioneji! di 21. d'Agofto, gior- 
no della nafcita del Santo j il din. 
di Novembre , Fella della Prefen- 
tazione della Vergine ; e il di 18. 
T>icembie , Feila de' SS. Innocenti, 
e della preziosa morte de] Santo; 
e per guadapiare le Indulgenze a.£- 
fegnate in quelli ^orni, villterail- 
no la Chiefa della Vifìtazioiie , iè 
pofTonn farlo comodamente . 

VI. Leggeranno , ovvero medi- 
teranno ciafchednn giorno una del- 
le brevi Maflime di quello Santo , 
cavate dalle fue Opere, e raccol- 
te . nel Libro delle prefcntt CoIH- 
tozioni, e reciteranno dipoi l'An« 
tifona > e l' Orazione di elfo Santo , 
D in Latino o in Franzefe , come- 
più loro piacerà'. 

VII. Procureranno d' aver l'Ope- 
re Spirituali del Santo .vale a dire 
la fua Introduzione alla vita devo- 
ta; il Aio Trattato dell'Amor Dì- 
vino ile lue Lettele, e i Tuoi Trae* 



tenimenti, Spitituali , iflìne di ajjp 
prendere ivi il vero mezzo d! vi^ 
vere cfilUanamente , e d'acqaìftir 
re lo fpifito della vera' devozione^ 

Vm. EITendoiì ripieni dello fpi- 
rita del Santo, che efG avranno ca- 
vato dalle fue Ulinizio;ù >- e da i 
faoiEftiDpi.rfa£anno in obbligo pu- 
tkelsre- di' praticare U Cariti &»- 
-ttn» peri' «ftreiào dell'Opere" 
-.della Mfericordia fpiritaale ,e cor- 
porale, rpecialmenCe -verfo i Coi>- 
irati, e ie Sorelle .• 

Dì. Non il fcorderann» neBe lo-- 
IO Oradoni dell' aiume de' Coafra> 
ti mortir e- toftocbè averatmo ti- 
ifttwniX'vréGt itUs morte: di qpaU 
-cheditno di eflìi-ciafcun Confate 
averSt cura di far celebrare, o di 
celebrare, per l'anima di Ini una 
Meflb piana all' Altare del Santo 
unicameiite privilegiato per i Pe— 
^ntì della Congre^zionevo- p^>m' 
in qualche altra laof^v doVra: hii 
fùacerà ; e non eflendo io grado di 
poterlo Afie^-iàpp^ Bon una Co- 
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manione , aggÌtlgiien4o Ift . cecità', 
del RoHirio , 

X. Gli UfiziaU0sdv|nennnp 0^ 
anno la prlmai LlìnscnÌc;3.depo> Pa- 
Iqua .nella' Sàgreftic 4«Us^ Vifitszio- 
ne , per determinarvi fópett le ©fi- 
fe, cbe riguardano , e Cb^ poflbno 
contribuire' al bene, e aU'avanZjt- 
nento fpirituale della Congte^zì^ 
ne, .coma- jincora Eer jrcjEolare, « 
fttbilire rutto, ciò ,. che^ làtà giudi- 
cato convienevole per quefto £ne. 

St.. QiK|^«.cltfr defidwer» di 
fei ricevuto' nella Congregaùooe „ 
allorché vi Cw^' un luogo vacante , 
potrì indirizzarli al Confeflbre oi' 
dinario del Monali'ero , e dopo l'ap- 
provazione- del maggior numero 
de^i Ufiziali , fi coìifeflerà , e fi 
comunicherà nri aocdo.,. che ^ 
firit aflegnato per il fuo ricevimen- 
to ,. a fine di guadagnare l' Indul- 
genza Plenaria,, e fsrX alla prefen- 
za del fuddetto Confeflòre nella 
Chiefa della Vifitazibne l' offerta 
<U:fe medefimo, giufta la formula^ 
ag- 



•** I 

alante agtì Sncofi , la qaale h ìk ] 
parte ctnnpofta delte propiìe paro 
te t di cai S. Fcaticefco di Sales fi 
fervlva neir offerta , eh' egli faceva 
ogni mattina di i*e medefimo , e iin- 
mediatamente dopo quefta preghie- 
ra, riceverìt il Cordone , 'la piccola 
Croce, e il Libro. deHe 'Coftituzio- j 
nil dopo di che A lùo nome &A 
Icrìtto in una ^lÌKxa vinahlaft nd 
-cuore d'argento , c&ed-tìène attac- 
cato a canto aU'Mtw-del Santo, e 
fai'à ancora regiftrato in nó' libro a 
ciò deltinato. 

SU Finalmente pn non ùftfii- 
dir« ) e non lafcUie inquiete le eo- 
feicnze 'de' Cou&Ati, fi dicUara'» 
cbe-Temna deUe ^feiui Coftit»- 
zìoni obbligherà A» per fe fteflè 
-fbtto pena di peecato ai par vo- 
niale . 

' " ' ' AG. 
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.AGGIUNTE 

•' ALhn COSTITD'ZIOHI.' 

IDdio , che 'vuole «(Ter glorificalo nei 
fiioi'Santi, avendo a-^Dcfi'effellò 
voIuiD , che la devoiioae d<:i feécU veri 
lo S Fraocefco di ÒtkS jT'^a' nntabìL 
mente accrefcmia nella Cìirà (ffforìno, 
^opo Io flabilitnCaro che v! H ì 'iatro 
Joiiff la proiezióne di quelto S. Apollo- 
io ^eg.li uliiinl tempi , jella Congrega- 
jLhne coinpoÀa dì tinquatitaf'' Conftn- 
ìi, c d'allrel^ante Sorelle; fi è flimaio 
bene di. controra, e colla licenza fpe- 
ìriale de! Sig. Vicario Generale di To- 
rino, di accrefccre il rumerò de'Con- 
fratt di i6. £j;GlelÌallici, afSne di poie- 
ré cosi contentare il pio defiderio di pià < 
'^crrofiÈ dWotedìqueAo Santo, 'e gua^ 
lì chiedevano di flTere'aggregate > 
le Con^regaitone. 

n Cpnfedbre, o colui; che farina- - 
minato' perdate la Croce a i Coofrati, e 
alle Sorelle della Congregazione , gli 
iUX nell'alto dì prefentargliene ; 

-mciem ni-mtmcntt ncukcrifi*, 

-hme'am f e tìU imp K » 3 l ¥» bite ««Wrs gl' iw 
filli i^SttmM diUM Vnflrtfiilttte . 



1£ 

Le quali Coftiluzroni volcndofì pra- 
ticare da iConff,iri delia Congregazi"&. 
re di S. Francefco diSiles eretta nella 
Chiefa de" SS. Apoft.ol' di Fiwn^, fi ^ 
poto, che lj nimicro dì efli £ di .104. 
Sacerdoti) tooi Secolari, e ioo.'Doiìl 
iif.«;eche per af^utRare le Indulgeìizc,' 
d9,Y^afl«a vtgiic Udirla Chiera , ficcó^ 
'^.toltpcliì^ rjceveraniio l'avvifó del- 
la moVle di qualcheduno diedi, ciafcaà 
Confrate è obbligato far 'celebrare', 4 
tflÉlirVe una Mefla pef r\AoÌma 
quello, ed i Sacerdoti per ,un Sacc^ 
idoic tre , ron rimeii^^- la polÌiza_^ rò, 
"fcritta .da chi av^rà ' fodisfaiio àl!a3 
SagretUa delia fudJéità'cliÌéra;-Avye<- 
icndo ciarcheduno , cìip l' Aliare del 
Santo è Privilegiato pgpt, Mercoledì, è 
che chi d^lidera di ent^rare rielli deiù 
éongre^azìope , poitl'/iniJirimrfi a], 
Pr'opoflo della medefiiii'a', 0 piir.e a), j 
priore della detta Chiefa'i da i quali gii 
farà avwifaio' quello , che d.overi fare^. 
■■ .i-'acendofi noto inoltre a tutti iSacèr^' 
aoti CoDfrati.che ogni Mereoledì' fera 
nella Chiefi de' SS, Apofloli avanti l'Ali' 
tare defeftl«»nft:^H(Ia Jj>si»<^po 
le.0re.14.4C0i) iljverfi^li ^; Cj^'itM 
onore del tnei{e^Q.^p p.r.ofitto ^cIl'A^ 
Jiima propria . " 
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SOMMARIO 



itili sottili » Ptf 
I Sirelt MUCu- • 



1. TL giorno dell' Ingreflb nella 
X Congregazione vi t Indulgen- 
za Plenaria per chi fa U Confefliu- 
ae, e la Comunione. 

n. n (U 1$. di Gennaio , giorno 
deUa Felh principale delta Congre- 
gazione , vi è Indulgenza Plenaria 
per i Confrati , che confeflàti, e 
comunicali, vìficeranno la Chiefa 
della Vifitazione , e ivi pregheran- 
no Pio per V nitione. tra i Princi^ 
C^fti^ni^perr eIBrpauone dell'Ere* 
^e t e per 1* efaltazione di noftca 
Santa Madre Chiefa, 

III. Vi è Indulgenza Plenaria al- 
la morte per i Confrati, che con- 
fati , « comuiucaU) o almeno con- 



tr^ti, non potendoJÌ confelìàre, in- 
vocheranno devotamente , o colla 
bocca , o col cuore USanliffiino No- 
me di Gesù. 

iV. Vi è Indulgenza di fett' an- 
ni , e altrettanie quarantene il di 6. 
Al Giagno , Fella di S. Clandto ; il 
di 2.1. d'Agofto, ^omo della na&i- 
ta di S. Franceico di Sales ; il dì zi. 
di Novembre, Feda della Pfcdèib- 
taiione della Vergine; e,Ìl di 38. 
di Dicembre, Fefta degl'Innocenti, 
e giorno della marce di S. France^ 
fi:o dì Salès , per* i Gonfratì , che 
ccofefl^i, e'coàmmcàtt i'viitieran'- 
nò la Chiefa della Vìfoaìione, e vi 
pregheranno Dio , come è flato det- 
to di fopra . 

V, Vi è Indulgenza di feflànta 
giorni per i Confrati , ogni volia 
ciié aflSIxcanao alla MefTa, o a i 
IM'rìed Ulìzi-nèlla detta Chie& i che 
fi troveranno Relt'adnriahze o-pub- 
blichie ; o' private della Conarega- 
woite/iff ^ual'ónqae fflogo lì fa(> 
ciano; che--. eTeiviwnipno l'd^lta- 
--i ■ u- ■ 
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Mà veHb i Poveri ; Che riconci&e- 
ranno, o ^anno ricanciliare iidì»- 
me i nemici i che alSfteranno alla 
fepaltura de ì ConFcaii , e delle 
Sorelle, odi qualiinquc altra Per* 
fona fi ila ; che aiCfteranno alle Pro- 
celHoni fatte colla permifiione del-_ 
r Oi diiiario ; che accompagneranno . 
il SS, Sagramento, o nelle ifroceC- 
jìoni, o quando H porta agli amma^ 
lati , o pure in qualunque altra oc-' 
cafione , e non potendola fare , re- 
citeranno al tocco della Campana 
un Pater , e uiiM-je Miri ra ; cììé re- 
citeranno cinque Pater, e cinque 
Ave Maria per fuffragio dell' Ani- 
me de i Conflati', decanti ; .che ri- 
condurranno un Peccatore nella.' 
-via della fidate ; 'che hdegneranno i 
comandamenti di- Dio . agl'ipioran- 
ti , e che gl' iftruiranno nelle cofe 
rilguardanti la falute ; o finalmente 
che praticheranno altre opere di 
Pietà, e di'CtfAtìt-. 

VI. La. Mefla <U Ri^irm -detta 
a&'Altare -di S. Fnnccico di^des 
B nel. 



nella Chiefa della Vifitailone dì Tu- 
rino, da qualche Sacerdore o Se- 
colare , o Regolare , il giorno de' 
Morti , o in un altro giorno dell'Ot- 
tava , come ancora un giorno di 
ciarcuna lèttimana, cioè nC^ovedl 
in fuifragìo deH'aninia di un Cori- 
Irate defunto , lìbererìl tale anima 
dalle pene del Purgatorio per i me- 
riti di Gesù Grillo I della San ti ITi ma 
Verone , e di tutti i Santi , i qua- 
li ^ firanno applicati per modo di 
fu&agio ■ 

ATTO DI OFFERTA 
Di fi medtJÌBiQ a Dio. 

SAn Fraiicefco dì Sales mio Pro- 
tettore , io vengo oggi a vo- 
itrt imitazione, e per mezzo del- 
le voflre puriflime mani, a ofFerir- 
mi, e confacrarmi intieramente, e 
fenz' alcuna riferva al mio Dio eiec- 
no , e potentU&mo > che io . adoro 
come folo Dio m tre Pedóne., 

of. 
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OfFerilco al Padre' la memoria , e 
tutti ì mici penfieri ; al Figliuolo 
il mio incelletio , e tutte le mie 
parole; allo Spirito Santo h mìnvo- 
Jonà , e tutte le mie opere -, al San- 
tiflìmo Cuore di Gesù, e di Maria 
il mio corpo, e tutti i miei fetilt. 
Mio Amabiliffimo Santo , poiché voi 
^ete il mio efemplaré , e ti mio me- 
diatore nelV oiTertaiche io fb ogni 
giorno sDio della mia Perìbna , fia- 
te ancora miointercenbcea piè del 
fuo Trono , pei ottenermi dalla faa 
bontà le grazie, cbe mi fon necefla- 
rie per offervare inviolabilmente fi- 
no alla moneimìei doveri , efare le 
mìe incurabenze. A quello iì ne ri- 
cevetemi oggi nella Congregazione 
eretta fotto il vollro nome , e foc-r 
to la voftra protezione , nella quale 
io voglio , dumncela mia vita, ono- 
rarvi con una devozione particola- 
re. Siccome io fon perfuafo, che 
la volil a Cariti , e iivodro zelo per 
la faSute dell'anime non fon meno 
fruttuofc in Cielo, di quello, che 



fono fiate in Terra , io vi fupplico 
ad intereflàrvi in modo particolare 
per U falute dell' anima mia , affin- 
chè dopo di aver prefa da i voftri in- 
fegnamenti la regola de' miei coftu- 
mi , e della mia condotta fpìritua- 
le , e di aver fervito, e amato Dio 
in quefta vita , io atbift U ibrte di 
goderlo eternamente con vài nel- 
raltta. E cosi fia. - 

PREGHIERA 

A S- FRANCESCO DI SALES . 

GRan S. Francefco di Sales mio 
Protettore , per quella Cariti 
ìnefaufta , che durante la voftra vi- 
ta mortale non vi permife giam- 
mai di negare cos' alcuna a veru- 
no di quelli, che ricorfero a voi, 
vi fiipplico a volere afcoltare, ed 
efeodire la preghiera , che io vi 
fb, ad interefliirvi per i miei bifo- 
gm fpirìtaaU, affine di far vedere 
- per jhezzó tU quefto , che voi fie- 
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te ancora prefentemente in Cielo 
ugualmente pieno di bontà , e di 
condefcendenza. Voi vedete mol- 
to meglio di me nelbearo fosgiof- 
no, ove voifiete ,ie miferie, e i bi- 
fognì dell' anima mia; Voi conofce- 
te QOt^e ella è cieca » mifèrabile , ed 
efpoffó al pericolo continovo di 
perdere il fupremo , ed eterno be- . 
ne , che voi pofledete ■ Abbiate 
dunque compaflìone di me , procu- 
rate efiicacemence la faluce dell' a- 
iiima mia apprcflb a Dio, e ottene- 
temi dalla liia boncSk , lume per co- 
nolcerlo , e forza per fervirlo , du- 
rante la mia vita, in uno ipirico dì 
iimihh, di rafiegnaiione , di corag- 
gio, e d'amoi e . Ma non è quefto 
ìolaraente , mio amabile Santo , il fa- 
vore, cfieio vi di:nando : accorda- 
temi ancora quello di n^n abban- 
donarmi nell'ora della mia morte, 
affinchè aOiftito dalla voftra prefcn- 
za io polTa accollarmi al mio Dio , 
con un ardente defiderio di pofie- 
derlo , e con intiera confìdensa nel- 
■B j la 



la fua miferìcordla , e palTare dipoi 
da qaeita vita mUcrabfle all' altea , 
per goderlo eternamente in voftra 
compagnia, E così fia. 

A N r I F 0 N A. 

Santo Sacerdote, e Santo Ponre- 
fice , che avete efercitate leviitft, 
e fatto l'uiìzio di buon Pallore verfo 
il Popolo, pregate il Signore per noi . 

^, Pregate per noi , o beato San 
Francefco di Sales . 

Hi. AfBnchè noi fìamo fatti degm 
delle promefTe di Ge&ù. Crifto. 
OREMUS. 

O Signore D'io , che volefie , che 
per la falute dell'Anime il 
Beato Francefco di Sales voftro 
Confeflbre, e Pontefice fufle fatto 
tutto inverib tutti, fateci grazia, 
che eflèndo penetrati dalle dolce«- 
- ze della Toftra Carità , noi polHaroo 
permezzo delle fue falutevoli ìftra- 
zìonì , e preghiere , godere eterna- 
mente la voftra ^oria. E così fia . 
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2. A mirara . che l'Eternitit fi 

avvicina, bifognaiche noi raddoppia- 
mo il coraggio , fervendo Dio più at- 
tentamente in tutto quello , ciie la 
nolb-a profelTiune ci obbliga; e che 
procuriamo, che queft' anno fia più 
fenile , clie il paflato in tutte le for- 
ti-di baoneopere^ lik. 6. Ep. 8a. 
■■ j. La noftra Circoncifìone fpirì- 
tnale deve cominciare dal toglier 
via le più forti paffioni , che ci do- 
minano t e che ci fanno commette- 
re .le maggiori imperfezioni. Stria. 
CìriQui. 

4. Impieghiamo Itene quelH pic- 
coli momenti tranfìtarj ia eferci- 
"tarci nella facra dolcezza, e umil- 
tà, che il bambino Gesù c'infegna, 
aifinchÈ noi abbiamo parte negli 
effetti del fuoDivinoNome ■ Lib. 7. 
■Sp. 12. 

■ L'sintìero , e perfètto rifiato , 
che dobbiamo noi farei confìfte'in 
lalciarfi 'guidare dalla volontìl de* 
nófbi Sbpetibii i conforme fece il 
Divino tÀmbin GesH^.Str. vt£..Ef. 

«.Ge- 
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6. Gesù noftro Re gradirlt ie no- 
flrre offerte, fe noi ci renderemo 
tutti A' Oro dì Carità, 'tutti di 
Mirra di mortificazione , tutti 
d' Incenfo di orazione . Lib. 7. 
Ep. ,. 

7. Face una ferma rifoluzione di 
morire a tutte le cofe, ed a voi 
ittedefimiiper non vivereftnon per 
Iddio,, con mortificar^ la natàraì 
per fiir vivere la grazia. Str. di S. 
Maria Madilal. 

8. L'Anima fi deve purificare 
da i piccoli difetti , che la pofTauo 
impedire, e ritardare dal far pro- 

-greHì nella perfezione . Sem. Cir- 
conf.. 

' '9. II granprofittodeirahimane!- 
la virtù , non confile in peiifar mol- 
to a Dio , ma in amarlo molto . NH 
libro d. Cirimoniel. 
■ IO. H voflro cnwe deve efier 
-«(ciatto degli umori del Mondo ■ 
fetìaa neUe fae refi^nwii , e furo 
-ne i filói fliS^". -Zib'. ?■ S^-M' 
ZI. Le A^oM-lnidi^ troTuio il 
: V-- B 6 lo- 
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loro ictnMitco-incon» a Gesù Crl- 
&o t e biont} te amo; teaenfUmb 
Terlb <li,[oi; ma le anime, ree G, 
compiacciono intomo alle vanìtà*- 
JntnA fart, top, 4, 

iz. Quello , che non & per l'o- { 
tenuti , non può -elTeiie iè non va- 
diril . Ùb- z, Ep. 2. . 
■ i]f Rinnoviamo in ^nefto gìo]^ 
jio i bsoiti pfopolìti, che abbiamo 
&tm di fervire aEtio , iuU'e&mpio 
degli antichi Crlltiani, chenel glor- 
ilo anniverfario del Battemmo dino- 
■ftro Signore , rinnovavano la fro- 
/cfllone , e le pretelle , che fì fim- 
no nel ricevere queftoSacramentO. 
/;;/»-. pare. 5. Cb. i. 

14. Voi potete aver delle ric- 
chezze fenia eflerne attoflicato , 
purché voi le abbiate nella, voftra 
cafa.onella voftra borfa, e non nel 
Toftro cuore . Intr, pavt. j. Cb. 14, 

1$. Noi tbdì^fiic clamo per i no- 
ibi {leccati t quando noi facciamo 
tatt& le «oftre' qper^ per piaceste a 
Die-i ìàkt. thl,C»imihi. . 
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• 16. Iddioda noi non fi potrebbe' 
perdeie.alloraquando pernon per- 
derlo punto , noi viveSimo neBe 
iiollrefhnte refoluzionì. Ltb^£p^^';. 

17. La perfezione non confifte 
in non aver punte amicizier ma in 
non averne fe non delle buone' (del- 
le £inte,, e.dellefacre. Intr. part.^^ 
t4p. ar. 

18. PenCite ormai alvoftro avan- 
zamento nella virtù , e non peniate 
più a i Toftri peccati paflàti , fe non 
per umiliarvi, nel cof^ietto di Dio, 
e benedirela fua niifericordia,che 
ve gli ha pedonati mediante il 
Divin Sacramento della Penitenza, 
CoKtiot. alla Confef. cap. 11. 

19. Obbedite al vofti'o Confefio- 
re, fe vi leva la confolazione di 
comunicarvi fpeflb.o lo faccia per 
.provarvi , o per correggervi de i 
voftri leggieri difetti ; l' uno , e 1' al- 
tro vi farà di un grand' utile . Conti, 
alla Cam. cap. 6- 

ao. L' Evangelio fornionta tutte 
le ragioni più elevace della na- 
ta- 
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ro non ci.nrradice , uè le gualla in 
fatti, nè in parule, Confr. rlifi.6$, 

ai. Chiunque ameril più, più fu- 

amato, e glorificato nel Cielo, 
perchè il prezzo è dato all' amgre. 
Ai lib. del Cer. 

11. I Giuochi, i Balli , i Feftini , ' 
le Commedie nella lor foftaiiza non 
fon cofe in alcuna maniera cattive ; 
femprc nientedimeno 0^^^ cofe 
Ibno peticolofe , e l' a^zionarcill 
è ancora più ^ttcoìotb. ' lutr.part. 
1. cap. 23. ■ ' 

ij. E egli pbflìbile , che noi Tap- 
piamo i che le piccole tribolazioni 
di tie, o quattro giorni operino 
tanto di etema confolazioné , e che 
ne» con tutto cid riciilìamo di fop- 
portarle pazientemente? £»*.i;E^-2. 

14. Bifogna làJclare la noftra vi- 
ta , e tutto quel che noi fiamo, al- 
la pura difpofizione della Divina 
Provvidenza , perchè, noi non fia- 
-mo più di noi medéfimi. Lib4.Ep,s. 
'25! dQlefÀaieil'QiiùI^'ronó 
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le bali della fantità ; 1* umiU^ ci per- 
feziona verfo Iddio, e la dolcezza 
verfo il proffimo. Intrud. par't. }. 
top. 8. 

z6. Lacarìtàiela devozione non 
fono diverfe l' nna dall' altra , fe non 
quanto è la fiamma dal fuoco > di 
maniera che la caricìl elTendó' un 
fuoco fpirituale, quando egltè bfr- 
ne infiamniaco, fi chiama" devozio- 
ne. IiitroH. pari. 1. cap. i. 

27. Le anime devote trovano 
molte amarezze ne i loro efercizj 
di moi'tiflcazione , ma nel praticarli 
gli convertono in dolcezza , e foa- 
vitì. Introd. part. i. eap. j. 

28. L' efercizio della purgazione 
dell' anima non fi può , ni deve ter- 
minate, fe non col temine della 
noftra vita. Part. 1. cap. 5. 

ip. Io amo quefte piccole virtù, 
la dolcezza, la povertà di fpirito , 
e la femplicirà della vita, e queftl 
efercizj grolTolani , cioè di vifitare 
-i inalati , di fervire i poveri , di 
.confolare gU a^itì rC fimiUimii 



40 Gennaio. 
il tutto fenzft f^Hidìo, né fretta. 
Ub. 7. Ep. 50. 

jo. Fuggitele converfezioniiiiu- 
tili, c cattive, e come le Api non 
vi dovete porre infieme , fé non per 
compone il mele di una fanta de- 
vozione. Ub.A-Ep.ìi. 

31. Noi non lìamo in qaefto Moit. 
do per godere , ma per foffrire: 
Non vi è fe non il Cielo ove noi 
iìamo per avere una pace perfetta r 
e tin contento intiero. Stm. delia 
CireoHC. 



FEBBRAJO. 

j-TDdio rimira volentieri chi & 
X difpregiato, e il difpfezzovcf- 
luio gli è ferapre gratillimo . Dt- 
rsS.fpìrh. cap. 23. 

1. Noftro Signore , e la Vergine , 
che obbediscono oggi alia Legge 
-.feoza efièrvi obbligati , ci devono 
mnorere e fQUoiaetterci , non f<^a- 
joe^te. bU' oflervaàza delle cofe . 

che 
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che fono di precetto , ma ancora 
di quelle, che fono di 'ConfìgltOr 
Serm. /iella Purijic. 

3. La devozione non fì acq^ifis 
n foiza di braccia , bifògns viva- 
mente adatìcarfiì ma per acqnilbr- 
la è n^cefl^ria una ^an conAdenza 
in Dio . lÀb. del Cirimonia/e . 

4. Non amate la volontà di Dio, 
fe è poflibile ^ perchfc ella ila fe- 
condo la v©ftra; ma amaie la vo- 
Ara, perchè fìa fecondo quella di 
_Dio. Lib. 4. Ep. 18. 

5. Tuttele Regole generali han- 
no per ordinario la loro eccesione, 
toltane quefta.che è il fondamen- 
to del tutto: Niente contro Dio. 
Opufc. tratt. 7. 

6. Tra gli eiercizj delle virtù noi 
dubbiamo anteporre quello,, che è' 
più conforme al noftrti dovere i« 
non quello, che è più con&cente al 
noftro gnflro. Iiitr. pari. j. cap. 1. 

7. Bifogna d' otdinarìo , che un 
allegrezza moderata faccia fpìcco 
nella convetlitzione agftra ., S. Rs- 

mu- 
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miiiidofc eftiemamenie lodato, per. . 
ch^.con tutta la ftiii anftéritì, 
aveva la fàccia^ e le parole ornate 
Si ^ocondiik , e di urbani^. Jutr. 
farr. j.-taf. 24. 

" 8.- Quando noi vediamo , che le 
perfecazìònt , o le contradizioni ci 
imao ■ temere qualche ' gràa , diipia- 
cere , % neceflàrio , che noi rìtrag- 
"ghiamo noi , e le noftre afTèzio- 
Tii fotto la S. Croce per nna vera 
-confidenza , che tutta ridonderà in 
profitto di chi ama Dìo. Lib.4.Ep. i. 
' p. E' utite,chequalcheduno fi;el- 
■pi un efercizio particolare di qual- 
che virtù, non già per abbandona- 
re gli altii , ma per tener più gia- 
lla mente il fuo fpirito ordinato , e 
occupato . Uli. 4. Ep. I. 

IO. Per (àliti, e valorofì ,che noi 
potellìmo efTere , non dobbiamo 
cercar puntola tentazione, perchè 
■noi non faremmo mai più valorofi 
=di David, e di noftriSignore.cheiiqn 
ne vóRéró aiidare in'cerca. j'^rav , pfi- 
'la primi Domenica del Camnale^, 

' ■ ■ . ii.Tut> 
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11. Tatle le azioni di quelli , 
che vivono col timor dì Dio , fono ■ 
continove preghiere, e tatto qnef- 
lo,che fanno, fi può chiamare ora- 
zione. Seria. itelfOraz. 

12. Quando lud fiamo combatta- 
ti da qualche vizio , ci conviene 
al polGbile abbracciare la pratica 
della virtù oppolla. Intred. part.'i. 
(ap. I. 

15, Noftro Signore ci ha falvati 
col patire , e cosi nei dobbiamo gu%. 
dagnare la noftra falate per mezzo ~ 
de i patimenti. Intred. part. 3.- ei- 
■fit. J. 

14. Benché voi mutiate luog», 
■aJFari, converfazioni , non mutate 
giammai iV cuore , nè il vofao cuo- 
re cangia amore , nè. il voftro amo- 
le cangia oggetto ; poiché voi notf 
' fòprete ice^iere nè nn più degno 
amore per il voftro caore . nè un 
più degno oggetto per il voflro 
amore, che quello, che vì deve 
rendere eternamente beato. Ijy. z. 
Ep. S9- ■ ■ 

IS..II 



44 F E B. B ar A j 0. 

1 5- Il vero paziente , e che Cet- 
veDio, fopporta ugualmente le tn- 
bolaziooì ignomtniiife , che le ono- 
revoli. Introd. part. j. cap. 3. 

16. Ninna córa. può unto umi' 
liarci davaniila nuTaicQFdis dì Dìq » 
come la moliiindiae de i £ioÌ Be- 
neficj , né tanto nmUiarci avanti la 
Tua gmlUzia, chela moltitudine de" 
noftri peccaci. Intrad- part, j. ca- 
M S. 

17. Chi vuol efier contento 

la fu3 mediocrità , non confidai 
quelliiche hanno più ; ma foUmen- 
te quelli , che di fe hanno meno r 
Tom. delli MaP. 

iS. Chi fofire veramente per l'a- 
mor di Dio non £ lamenta punto 
del fuo male , delìdera dì elTer 
compatito. Lttr. part. ). sap. 3. 

19. Accoftatevi alla finta Men- 
fa più fpelTo , che voi potrete ; per- 
chè ninna cofa raccoglierà meglio 
-il volli-o fpirito , che il luo Re , 
ninna lo lilcalderà tsuitOi quanto il 
fuo Sole , e niente. lo acconj:erà co- 
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sì dolcemente , quanto il fuo bàllà- 
mo. Ub. 2. Ep. 47. 

20. Quando voi ùaete ammalato, 
oiFeiite tatti ì vofiiì ddlorì , le to- 
ftre pene, e i iroflri Inngaorì a no- 
iiio Signore, e iiipplicatelo , che 
gli unirca a ì tormenti , che egli 
ha foiTerto per voi. Introò.part. J. 
cap. i. ■ - ■ 

ZI. U vero hene f conofie ap> 
punto come fi d del balfamo : lì & 
la prova del balfnino, pillandolo den- 
tro 1' ac<]i]n -, quello , che va al fon- 
do, è il più preziofo. Pereonofccr 
poi fe l'uomo è veramente favio, 
bilògna vederci fe egli^tende all'tt- 
milti , alla modeflia , e alla fommif- 
^one . Inmd. pdrt: 31 eap, 4. 

21. Fuori adi' offervanza dèi SL 
Evangelio, e deH' obbedienza alla Sana- 
ta Chiefa, non vi è akro> che" tur- 
bolenze , e inqniepidini . Serm, 3'. 
ài Pafq. 

zj. Noinon(ìamononùni,renon 
per VÌA della tagùme , ed è pertan- 
to colÀ nift n trovar degfi uomini 
' ve- 
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veramente ragionevdi , perchè l'a- 
mor proprio ci travia ordinariamen- 
te dalla ragione, htr. pan. i, ca- 
pii. 6. 

14. Ritirate qoalchevolta ilvo- 
llro fpirito dentro alvallro cuore > 
ove feparato da tutti gli uomini* 
voi pomate trattare cuore a cUore 
della voflra anima, cioè col Aio Dio. 
Intrud. pari. 1, cap. 1 1. 

15. Siate animofi:non fono iRo- 
faj dello fpirito , come quei della 
terra; in queiVi qui le fpine dura- 
no, e le Itole pafTano , in quelli là 
le fpine palTano , e leRofe reltano. 
Lib. s. Ep. iS. 

z6. Non pronunziamo mai paro- 
le di umiUii, fe non le dichiamo 
con un vero fentimento interiore , 
jiorrifpondente a ciò) che noi pro- 
nunciamo efterìormente ; non abbaf- 
Rama ^smmai ì noftii occbi , che 
non fi umilino i noAri cuori . Jntr. 
part. 3. cap, ■ , 

27. Non fottìlizziite la i penjìer 
ri del voAro avansamento ; -andate 
al-'' 



\0l 

F.S SBRACO. 47 

la buona nella vofìxa devozione ; fé 
voi fate bene, I(^datene Iddìo, fé 
voi fate male, umilkcevi. Lìb. ì, 

23. Afpirate bene fpeflb a Dio, 
per mezzo di' brevi sì, ma arden- 
ti lanci del voftro cuore. Ititrod, 
part. 1. eap. 13. 

2p. Quando la Carìià lorichìede, 
bifogna comunicare con lìncerith , 
e dolcezza col prcfllmo , non fa- 
lò quel che gli è necefTario per in- 
llruiiloima ancora quel che gli ì 
-acìle pei confolarlo . Jiftr, p4rt. 3. 
eap. s. 
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j,T Eggete le Vite de' Santi , nel- 
I * le quali come in uno fpec- 
chìo voi vedrete il ritratto della 
vita Crlfiiana 1 e adattate le loro 'l'i'? ì 

asiotù alla voftra vocazione. latr. ■ ' t . 

' fart^ i. cap. 17.- Vi '% 

3, ]} Nemico vedendo, un'attima t A .^f ' 

pron- |i 



4S M A & z o. 

pronta a acconfentire alle ìlpìrazìo- 
ni» ^iene propone fpeHb delle {al- 
fe per ìngannarlfl , il che non pud 
mai fare , allorachè «oii umiltà ella 
'obbedirà al fuo I^ettore . latroii. 
pan. 2. tap. 1 8. 

j. Per gunrìre de i noftri vii), 
torna bene il mortificare la carne, 
ina egli èropratcutco neceflario ilpu- 
rific.ire bene i noftri affetti. Inlr. 
pari. 3. (rt/j. 13. 

4. Nelveftire, tenetevi ftinpre, 
per quanto vi farà poflìbile , dalla 
parte della femplicit?) , « della mo- 
delha j che fenza dubbio è il pi& 
grand* ornamento della bellezza, e 
lì migliore fcufa per la bruttezza. 
Jntrod. pare. m/j. 15. 

5. II fegnc evidente della perfe- 
ztoneiè il volere efler corretto; 
mentre qticfto è il prìncipal &ntto 
àell' umiltit I che ci 61 conofcere , 
chentnReabbiamo bifogno. Ub.tì. 
■Ep.'si.- " ■ -" - 

6. La varietà degfi -ometti* dèi 
Mondo nonfàii punto inaiare ^el 

CHO- 
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cuore , che afpini fempre al Cielo . 

Lib. 2. Ep: ss>- 

7. Vi. fono delle Perfone , che 
dicono, che non fono altro fe non 
miferie , e imperfezioni , il che non 
fe niente meno , che vera umil- 
tà , purché (appiano fofirìre la mi. 
nimaparoìafenzarifentirfene. Strm. 
del fecondo Giov. di Cara. 

B. Se fiamo bialìmati ingiuftamen- " 
te , opponghiamo con pace la ven- 
ti alla calunnia ; fe quella perfeve- 
la , conrinoviamo a umiliarci , ri- 
mettendo così la noftra riputazione 
con la noAra anima nelle mani di 
Dio, che noi non potremo aHìcu- 
rarla me^io. fntr. pari. j. cup. 7. 

9, Siccome non è fola la noftra 
bocca ad avere offefo Dio , ma an- 
cora tutte le altre parti del corpo, 
bUbgna, che la noftra attinenza (la 
jfenerale, e intiera, per mezzo dì 
una mortificazione uni verfaSe . Serm. 
del Mere, delle Ceneri, 

10. Quando farà mai, che l'aju- 
to del Froffimb abbia la fua forza 
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ne i noftri CQorì? Qudb è l'ul- 
tima , e h pm eccellente lezìiHié 
della dottrina de i Santi . Lib. 6. 
Ep. j3. 

ji. Confiderate tutti! tormenti 
del Re Gesù > egli gli ha fofFerti 
per guidagnare ìlnoAro aiiiorQ , e 
U n^o cuore. AUa i. dtl Cer. 

IX. OfTervate le tribolazioni in 
loro medefìme, elleno fono fpaven- 
tevoli; ofTervatele nella volontà dt 
Dio, elleno fona amabili, e delizio- 
fe. Amor di Dio lib. 9. cap. 2. . 

1'}. Si cerca i fegreci per ayui^ 
zurfi' ndla perfeùone. la qatnEo -a 
me io non ne fo altri > che qaelti qui ; 
Amare Dio con tutto il cuore , e il 
fuo Proflìmo come fe medefìmo. 
Tvttt. delle Mafs. 

. 14. Ponete nel voltro cuore Ge- 
sù Ctifto Crocifiiro ,.e tutte le Cro- 
cidi qneib Mpqdovi parranno Ro- 
ft. Ub. i. Ep: !.. 

15. Vi è una certa manler» di 
parlare cot) grande eiBcacia > che fi 
£k feazft ptononùaré parola alcuna, 
e che 
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e che non è altre , che il buon 6- 
fempio. Serm. j. della Peit. 

16. Iddio dà i mag^ori travagli 
a quelli , che egli ama pià ; Qim, 
tlHle Mafs. 

17. Un cuore , che ama Gesù 
Crifto , ama la fua morte , le fue pe- 
ne, e le fue ignominie, e <fuando 
a lui Ae tocca qualche piccola par- 
te, egli le abbr-accia -amorefiunen- 
te. Lib. Bp. 4p. ' : . 

1 8. Colui , che fa quel bene chs 
jìi,nieriia che Dio t' ajud a'ctmo^ 
ftere quello , che egli non fa. Tot»4 
delle Mafs. 

ip. Il noAro cuore deve amare 
S. Giufeppe , perchè e^i ha alleva- 
to Gesù , amore del nofifo 'caore . 
Lib. 7. Ep. 7. 

20. I veri fervi di Dio hannofem-^ 
pre più ftimaca U ftrada dell' avvet- 
iìt?i , come più confurme a quella 
del noftro Maeftro ,che quella del- 
la confolazione , che egli ha ricu- 
fato . Lib. 6. Ep. 69. 

21. Le confeffioni annuali fond 

C X btto- 



jt M A A z 6; 

buoniflìme , perchè quelle ci richia- 
matio alla con 11 derazione della no- 
ftra mUerta , e ci ^nno riconofce- 
ze , fé noi andiamo indietro , o pni; 
ci avanùaitto . Orag, alia Cottfijì. 
taf. «S. 

aa. La Croce è la Porta Reale 
per entrare nelTempio della Santitit . 
Chi la cerca altrove, non la trovc- 
là ^ammai . Lib. 5. Ep. 6. 

33. Dio non vuole impedire, che 
noi vengtùamo attaccati dalle ten- 
taztom ; allinchè relftendo loro , 
'(a noflj'a Caliti! fìa pi& cfercitata.e 
pollàper mezzo del combattimento 
riportar la vittoria. Am, diDiolib. 

I 14. Tanto è dite fare eccellen- 
temente le colè piccole , che farle 
con gran puritìl d'intenzione , e con 
una efficace volontil di piacere a 
Dio . Am. di Dio Uh. i i, cap. 7. 

15. La SS. Vergine fu inalzata in 
quefto gitirno a efler Madre di Dio « 
per l'efetcizio dell'Umiltà, e della 
Carità ; 9 per la pratica di qaefte 
due 
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due virtù, che fono infeparabili i 
noi diventerfimo Figliuoli di Dio . 
Sei-m. delfAnnunàaz, 

z6. n cuorctche è anìco nDio^ 
non può far di meno di non amare, 
e di non accettare quietamente gU 
ftrali, che la fua mano fcocca fo- 
pra di lui. Lib. j. Ep. 74. 

17. Se noi tenghiamo la nodra 
viftaraccolta in Dio , ed in noi me- 
delìmiinot non vedremo giammai 
Dio fenza bontà, uè noi fenza mi- 
feria ; noi vedremo U fua bontà pro- 
pizia sllanoftra miferia, e la nóftra 
miferia fervir d'oggetto allafua'mi* 
fericordia, e alla fua bontà. Lib.-z, 
Ep. 18. 

28. La più gran (ìcarezza , che 
noi polliamo avere di eflere in gra- 
zia di Dio , non conlìfte ne i fenti- 
menti , che noi abbiamo del fuo 
amore ; ma nel puro , e immutabi- 
le abbandonamento di tutto il no- . 
Jlro eflere nelle fue mani , e in 
un'afibluta rifoluzione di mai non 
acconfentire ad alcun peccato, n% 
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grande , nè piccolo . Tsm^ ÌelU 

2p. Bifugna o morire, o amare 
Dio ; perchè la vita , che Seazi 
qnefto amore, èpeggior.deUa mor- 
te. ÌÀb. 3. 66. 
■ 30. 1(1 tempo di pace, e di tran, 
qmliith > motcipUcate gli atti della 
dolcezza; peichÈ con quefto mez- 
zo voi addomefticherete il yoftro 
cuore alla manfueiudine . ìjb. 

31. Se noi faremo umìIilGmi, it 
noftro peccato ci difpiacerà infini- 
tamente , perchè Dio ne viene o& 
fefo ; ma V accufa ci farik dolce , e 
grata , perchè .Dio ne è onoiaco .. 
Jittrod. part. 1. taf, 19. 
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i.'VTOtvvi trattenete a combat- 
tere le piccole tentazioni ^ 
che vi aflàlilcono , di/putando con 
«fle, nu.riralgendQ fem^icemeo- 
tc 
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te il voflro cuore a'Gesà Croci- 
fiflb . Lib. s. Ep. p. 

X. ^nna CO& ci'tniba f firorìche 
L' atBor proprio > e U |tiiwi di mù 
medeliiiUt perchè la vera lunìltànon 
può elTer feoza pace . Lib. Ep.^$. 

j. Tre cofe ci daranno la pace; 
Frimo , un' intenzione ben pura di 
volere in tutto la gloria di Dio 4 
Secondo f &r quel poco* che aok 
facciamo , per quello fine; Terzo, 
lalcÌBre a Dio I3 cura del refto . 
JM>.. 5- Ep- 45- 

4. La verità , e i'innocenzii ftaa- 
Ilo iempre al di l'opra , benché vi 
chi le vo^ia precipitare. Tomi 
ÀflU Mafs. 

n Mondo pafTa , e tane le Tae 
amicizie palTanu > ma le volbre de- 
vono eilere di Dio , in Dio, e per 
Dio- Lih. 7,' Ep. 6}. 

6. L' umiltà rende il noftro cuo- 
re dolce vecfo i perfetti, e gl'im- 
perfetti;verroipriiniper rirpettOi 
verfo i fecondi per campalGone.' 
Ub. $. Ei>. 45- ■ -■■ 

C 4 7. In 
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7. In che vogliamo noi dimbflra' 
xe il noftro amore verfo quello , che 
■ha fofferto tanto per noi , fe quefto. 
non è nelle contrarietà, nelle re- 
.pugnanze , e nelle avverlìoni ? Tom. 
dellt Maft. 

. 8. Chi penià fpeflb all'Eternità, 
poco fi cura di quel che gU accade 
in quelli tre , o quattro momenti 
iella vita mortale. Lih. Bp. 45. 

$. La folitudìne ha i fuoi alTalti} 
il Mondo i fuoi intrighi ; Per tutto 
bìfo^ia aver buon coraggio , e co»- 
-£denza in Dio. Llb. %. Ep. 61. 

10. Quando arriva qualche 
culià notabile non fate niente, che 
voi non abbiate riguardo all' etep- 
nità . Tota, delle Mafs. 

■ 11. La vera virtù non fi nutrìfce 
«el ripofo éfieriore, ficcome non 
Jì trattengono i buoni Pefci nell'ac- 
que ftagnand. Ub. j. Ep. 62. 

11. Lo fpitìco del S. Evangdio fe 
dolce ) amabile olnil^, e ama il be- 
ne in tatti, per emti, e'pec tutto, 
ove egli i , tib. 6. Ep. 33. . 

i3.Pro- 
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i;. Proviamo d' avere, un amore 
grande, fermo > e. magnanimo ì che 
non lì pìgli fal)ìdio> nè del dolce ■ 
dell' amaro I e che. pol& fenza. 
riferva dire : Vìva Gesà . Tìm. Al- 
le Mafs. 

14. L'umiltàci 6 riceverelep*- 
ne dolcemente, fapendoiche nule 
meritiamo, e i benefizi con rive- 
renia , fapendo , che noi non gli me- 
ritiamo. Lih. 5. Ep. 1^$. 

I Noi abbiamo quali di gii uno 
de i piedi nell' Eternità : purché el- 
la ci riefca felice, che import' egli, 
che quefU momenti tranfitorj ci ila- ' 
no nojofi? Lib. 2. Ep. 2. 

16. Le opere grandi non fon fem- 
pre 8 nollia elezione ; ma noi po& 
uamo ad ogni momento &tne delle 
piccole eccellentemente, cioè a di- 
re, con un grand' amore. Am. di 
Dio lib. a. cap. 6. 

17. Se qualche djfpìacere vi pnn- 
■ge, afficurace la voftr' anima, che 
& ella ben' ama Dio , tatto fi con- 

. reitìnkìQbeae. ijb. 2. Ep- >. 

C s 1S.I9 
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i8. Io vi dico libeFamence» e 
fenza eccezione , che voi non Ti 
addiciate onninamente , s'egli i poC-- 
fibilt;>.e noa aam^ttiate. ninn pre- 
^ual^nqae (ta^ per.ìiUcodaT- 
re l'ira nel voftro^ cuore. IntrotU. ' 
port. ). cap. 8. 

ip. E' abitoproprilUmoper còn- 
fervare la liintit-i la veflc dell'amìl- 
tk. Lib. 7. £>. 40., 

zo. Marav^liolà cqfy h, c&e e£- 

D polliamo avere altro psnCéroi 
che di bene amare, e feivire un 
ral Padre. Lib. 1. Ep. z. 

il. I giorni di battaglia non pof- 
ibnoellère £e aotì laboriofi^ma an- 
cora le dolcezze della vittori^ noa 
pollòno eflerei che ^onaCe^Tom^ 
delle Mafs, 

zz. E* grande avvanta^adell'a& 
flizione il farcì vedere il fóndo, del | 
noftro niente , e il fare ufcire ìft di 
fuori U lordata delle noftre ^catcìr 
ve inclinazioiu. 4$-^ , 

fpt- 
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fpirito , non bifogna attaccarfi tal- 
mente agli sferciii fpiiituali , che 
pan G. tafcino facilmente, allorché 
la Carità lo richiederà. Tarn, dell» 

14, BiCogna avere on' umiltà ge- 
nerofa , e nobile . la quale non fec- 
cia niente, per elTere lodatale non 
tralafci niente ancora dtquello,che 
conviene dt fate pe^ paora delle lo* 
di- T9m.delU Maft. 

2$. Lamentatevi menoi che voi 
potrete de i torti , che vi faranno 
fatti, perchè quefta è cofa certat 
che per ordinario, ehi (1 lamenta, 
pecca . Introd. port. j., caf. j- 

16. VeranacolÀdelMoodoède- 
gnadel noftro amore: Bifogna inte- 
ramente darla a quel Salvatore, che 
ciba dato tutto il Tao . Lez.^.Ep.óa. 

17. Fuori della Grazia,' e della 
Gloria , non bUbgna domandare ni- 
entcnè recafare; ma ricevere tut- 
to quel r che piacerà a Dio di man- 
darci . Zih. di Cirim. 

aSt Rigaardumo il aoftioFroffi- 
' C 6 mo 
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Sto con un occhio femplice, e &f~ 
fettnofo , fenza efamiiiare miriuta- 
mentequelche egii fa,nè quel che 
egli diventerà . Tom. tifile Mafs. 

29. Lnfciatevi governare da Dio i 
«non penfate tancoavoi medelìmo. 
Lez. I. Ep. 18. 

jo. Che bella fortunii farà per 
noi di privarfi delle confolazioni, 
di Jervir fedelmente ti Saivadore 
dell'anime noflre, diberecon lai il 
fuo Calice , e di abbracciare di buon 
cuore le pene , e i travaglii fuU'-e- 
Xèm|mj 4i- S. Catetiaa da Siena > che 
preferì la Corona dì fpìne a qùeUa 
d'oroi Strm. S. Gioì Port. Lat. 
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l'I^rOi vorremmo , che tutto faV- 
J^l fe primavera , o eftare ; ma 
vi ha bifogno delia vicenda nel no- 
itro interno 1 come nelle Ita^ont. 
Lez. 7. Ep. 46.' 

■ - 2>' LUvari^a cemporalp • con la 
qiu- 
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quale fi de/ìderano avidamente ite- 
fori terreftri, è la radice di tntti i 
mali i ma l'avarlzu ipirieoale , con 
la quale fi delibera incefliinEetnentc 
r oro fino dell' amore làcro , è la ra- 
dice d'ogni bene, A. L. ii, w- 
pt. a. 

3. Andate con umiltà ad abbrac- 
ciare il tronco della Crocei fe voi 
non vi trovate altro rimerò , al- 
meno fa pazienza vi parrà pià dol- 
ce; che altrove) e la fatica pià 
grata, itfz. j.Ep.tij. 
- 4. Un fegno della noftra Reden- 
zione, che ci confola, è il fanto Su- 
dario , e fe il Signoreiia fatto tan- 
to per noi, che colà fiuemo atd 
^er Lui? Lib. %, Ep. f. 

Mio Dio , &inta Monaca fìico> 
' ilante nella rifuluzione di fervirvi ; 
che non faremo noi fopra un si ec- 
cellente modello ? Ella era quel che 
lìamoiKii, e fi affaticava per il me- 
defimo Dio. Inttvil. part. ^.eap.ii. 

6. Uno de i primi ^etti , che la 
Spirito Santo opera in noi,è f nniil- 
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tà , che ci annichila nel vedere U 
grandezza inanità di DiOie la no~ 
ftra eftrema baflezza. Serm.i.Vifit. | 

7. Se -Iddìo vorrà I che voi fiate 
ui . mezzo agi' incrìght del Mondo 
per amore di lui medefìmo ^.ftatevì , 
volentieri , e allegramente . Lez.^ ' 
£/..94. ■ 

S. Fenfate rpefToiche tattoquel- I 
lo, che noi facciamo > deve pren- 
dere il fao vero valore dalla con- 
fornùtl', che noi. abbiamo Con la 
volontà di Dio, I#z. j. Ej>. ij. 

p. L'inquietudine, e la malinco- 
nia I che ci provengono dalla cogni- 
zione del noflro niente , non ci de- 
vono tra vagliaret ma addolcire, umi> 
liare , e abbaflpre. Lt«. i- Ep. 

1-0. Noabilbgaamaifluicdriìael- 
l' erercizio della noftra emenda , per- 
chè vi farà Tempre in noi molto da 
correggere. L. j. Ep. 75. 
■ II. Amate quella fanta femplicì- 
tà, umiltà , e abiezione, che la di- 
'vìna fapienu ha tanto binata . £, f . 
«/■■7a.. ^ ■ . :■■ 

■ ] 
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II. Travagliate per acquiftare la 
fuaviti del cuore vcrfo il proflimo, 
e fopporme con gfaa compalCo- 
iie le infèrinidt fpirìtaali di qucM r 
che noflro Sgnore Ibpporta. L. 
Ep. 7J. _ 

I}. E' necelTario (lare fàntamente 
quel che noi doviamo ad osimino, 
benché quello fìa con contragge- 
nio» e fenza gufto. L. j. Ep. 70. 

14.- Bisógna non volere le cofe 
cattive; volere con mìfura le buo- 
ne , e fenz.a riferva il folo bene Di- 
vino , che è Dio medelimo. L. 3- 
Ep. 6p. 

1 s- Vegliamo continaamente fó- 
pra il nollro cuore t acciocchì ì cat- 
tivi affetti non l'impegiiino punto 1. 
di manierar che egli nemmeno re- 
fpiri, fe non per il fuo Dio. Tom. 
(ielle JUaff. 

16. Non vi è così buon natura- 
le, che non polla divenir reo eoa 
gli abiti viciolìh nè vi & ancora, na- 
turale così fiero » che con ù grazia 
di Dìo prima , e poi con la fiitt ior 

a»-- 
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duftria non poffa domarli. Inmì, 
part. I. cap, 14. 

17. Altro che il peccato non ci 
deve difpiacere, e ancora a quello 
dirpiacere medelìmo bìfogna. che 
una fanta allegrezM vi fia unita. 
Lez. 3. Ep. 75. 

18. Bifogna nellepiccole occafìo- 
ni renderli fedele, per ottenere U 
fedeltà nelle grandi. £. j. Ep. 73. 

ip. Mentre, che t voftri difetti 
fono nelle volhv anime .quelle fo- 
no /pine ; nfcendo fuori con la vo- 
lontaria accufa , fi convertono in 
rofe . Cond. alla Conf. cap. 1. 

20. Dio vi chiama a un grande 
amore 1 e ad una gran perfezione, 
egli farà fedele dal canto fuo in 
aiutarvi > così Jìate voi dal vo- 
ftro in fegatilo , e fecondarlo . Lez. 2. 
Ep. 25. 

11. La Comunione è gran mezzo 
per attendere alla pernione, ma 
faifogna riceverla col driìderio , e 
aver cura di togliere dal cuore tut- 
to Già) che ^piace a chi libi ^ vo* 
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gliamò alloggiare. Cond. alla- dm, 
eap. 9. - 

. 21. n rimedio intuibile contfd 
I9 vaiii^, è'il rteorrere alla icon& 
derazione dellenolbe ingrati tiì^ni t 
delle noftre' imperfezioni , e dèlie 
noftre tniferie . Jntroii.part. 3 . (np. 5, 
ij. Bifogna umilmente, e fànta- 
lOente intraprendere tutto quel , 
che ^udicano proprio per- il no>- 
Aro STaiuametfeo qtfelli , che gai- 
dano le anime noflre. Intr. pari. 
eap. $. 

24. La modeftia citeriore fervi 
molto all' interiore, e ad acquiJhre 
ia pace , e tranquilli^ dell'anima-. 
.Eìtt. st. ' 

^S• Chi toglievi; tnaldkeBza 
dal Mondo , ne toglierebbe una 
gran parte di peccati, e d'inìqui»-- 
là . Indoli, pare. 3. cap, 29. 

16. IJuclli, che fono femplice- 
mente uomini da bene. camminano 
iii-'ll a ftrada di Dio ; ma- i devoti cor- 
rono , e i dcvotifiùmTolano.-Z>Zi5< 
Ep. 1 j. 

17-1. in- 
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37. L' inquietudine non è ana 
. femplice ceniazione : ma un' origine 
dalla quale , e per la quale vengono 
molte tentazioni •) Introd. pari. 4, 
taf, li. ' 

zjS. I^oi, dobbiamo pregare per 
il nofbo prolEmOi e aÌDcarto fia 
che noi potremo a falvarfì,con nna 
Cariti) , che riguardi puramente Dioi 
e che non abbia alcun altro ogget- 
to> che la fna gloria. Str». ditut- 
_(i i Stufi. , .. . ■ 

xp. Avoido dato «Ile cc^tan 
qaeWcke QpVloro dobbiamo d'a- 
more , e di cantìk , riferilchiamo 
tutto a quel primo amore , che noi 
dobbiamo al Creatore . ifz.j. Ep.iS. 

30. Quelli, che teagono conto 
della loro coTcienz», iono foretti 
di rado a i giudizj tsmcm). fwtr. 
fart. j, cap. iS. 

ji. Bene avventurati fono.quel- 
li , che non fanno la loro 'volontà 
in teira , perchè Dio la farà Ci 
Cielo. Lez. j. Hf. 41. 
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I. A Ccumdando, e maneggiando 
iX i beni di quello Mondo con 
una delie voflre maiu , tenete fènv- 
pce coli' altra la mano del Padre Ce- 
lefte^-ToltaiuIoyi 41' tempo in- tem' 
fo a Lnit per vedere fe gli è gra- 
to il voftro governo , e le voflre oc- 
ci^aziom. Intr. part. 3. cap. 10. 
I 2. Io mi contento , che voi abbia- 
j «e cmadiaccrercere le volare facol- 
I tà>e le voflre ricchezze, purché 
I queflo lìa non folamence con giù- 
fiizia; ma con dolcezza, e caricit- 
Itttr. part. j. cap. 14. 

3. Innalzate dolcemente il voftro 
caore, quando egli caderJi , urai- 
tiandovìmoUo nelcofpetco di Dìo, 
colla cognizione della voftra milc- 
ria . Intr. part. j, cap. 9. 

4. Lanciate arrabbiare ti nemico 
alla portai che' egli picchi > che 

I e^i pidi t che egli fàccia ciò > che , 
I ,potrlk : noi fi&mo allicarati , che e^ 
I non 
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non potrà entrare nàia aa&Oi ani- 
ma , cKè peria porta del noffiro" con- 
fenfo , tengbiamoU ben faaoi . 
Uz, s- 46. - ' ' 
• 5. NonbiC>gnaninÌdabhaK,che 
Dio ci manciù ; perchè il Ino ano- 
re è iil6nìto per l'anima, che ri- 
pofa iti Lui. Tem. itile Mafs. 

■ '6. Si 'ftima fempre più la corre- 
zione, che non ha alcan altra ori- 
one) che la fola ragione. Tntrod, 
part. j. cap. 8. 

7. Ohcome noi faremo felici, (è 
non cerchiamo altro che Dio ; 
perchè allora noi avremo fempre 
quello I che cerchinmo . Totn. delle 
Mafs. 

8. Tenete ftmpre ferme nel mez- 
zo del voftro cuore le refoluzioni, 
che Dio vi ha date ; perchè fe voi 
le confervate durante quella vita 
mortale, quelle vi conferveranno 
nell'eterna. Les. 2. Ep. 11. 

p. Bìfogoa refiftere al male, e re- 
primere i viij di quelli , che noi 
abbiamo in cwa , colbntemente.! 

dd- 
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dolcemente, e pacificamente, la»'.- 
part. j. cap. 8. 

10. L'animai che ha acconfenti- 
tO si peccato , deve avere orrore 
di fe medelìma , e mondarli quan- 
to prima, per il rifpetto., che ella 
deve portare agli occhi di Soa Di- 
vina Maelià.che la riguarda. Jntr, 
part. J- cap, i. 

11. Lafaavitì della converfazìo- 
re civile co i fbreflieri è lodevole, 
e deve efTere ancora praticata con 
i domeftici, e co i vicini. Introd. 
part. j. cap. 8. 

li. La fola Carith ci conduce al- 
la perfezione ; ma 1' obbedienza , la 
caftitì ( e la povertà fono i tre gran 
mezzi per acquilbrl» . Intr.part.i. 
tap. II. 

I}. E* un gran vantaggio per be- 
ne efercitarci nella devozione , di 
converfare colle anime devote . 
Introd. pati. }. cap, 14. 

14. Abbiate cura * che l' amor 
proprio non v* ingaiuiii perchè qnal- 
. che Yola egli contiaA co;! bene 
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l'amore di Dio , che fi direbbe] 
che egli è defib . latrod. part. j. 
tap. is- 

' 1 5 . La vicfl , la più breve è la mi- 
gliore, purctiè ci conduca ali* Ete]> 
nità. Zmi. 5- 71. * 

16. Pelici Tono gli obbedienti; 
perchè Dio non permetteri mai, 
che fi fmarrifcano. /«rrorf. farf.j. 
cap. II. 

17. Niente & così contrario alla 
Candì, e molto più alla devozione), 
guanto il difprezzo del Froffimo» 
Intr. pan. j. <ap. 27. 

18. E* meglio far l'obbedienza, 
che un atto di Carità per nofiro 
proprio impulfo . .finrc 10. 

19. Amate le ffiorttiicazioDi, che 
la fola elezione del Padre celefte vi 
dà, con preferrazi a qttelle, che 
voi pot«fVe Scegliere. £«2.7. £^47. 

io. Quefto i il coftume'i un'a- 
nima inutile , il tratrenerfi n«ll' eiìf 
me della vita alttui; eccetto chi 
ha cura degli altri . Jntroà. part. j. 
fap. ^S, . - „ 
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li. I cuori forti, e potenti nel- 
la virtù non lì lamentano , fe non 
-per gran caafe r e ancora per qne- 
fle gr^ canfe* non ferbeho graa £ir- 
to il fentimCnto . doir offefa . Zfz: 
4. Ep. 1?. 

zz. Non vi è aìcuna accortezia 
così buona, e così defiderabile, come 
la lemplicit^ . Introd.part. j.fop, 31. 

3]. I principianti nell' amor-di' 
Dìo»fce^ono qadle monfficstie- 
ni . che pajono loro bnone ; ma le 
perfone efercìtaie in erto lì lalcia- 
no legare dagli altri, e ^ì.foItome^- 
tono al giogo, che loro viene tif 
dolTaeo . L. 7. Ep. 41, 

24. Fra tatti queiU , che fono na- 
ti di Feimnina t dice noftro Signo- 
re, non vi è il maggiore diGioiBa- ' 
lilla; pure il minor Crifliano , che 
riceve ii Santiflìmo Sacramento i ' 
mag^ore in dignità di lui; e che 
vuol dire» che noi lìamo nella faiw 
tità coli piccoli? L. 7. Ep. 351. 

1 J. Fate Bwko per Iddio , e non 
fitte nieate.fenzftamoH. Li.Ep.u 
16. Bi- 



■ jtf. Bifognapiàtoftomorìfetche 
offendere Dio ; ma quando ned ca- 
diamo^ bilògna perder ogni altra 
cofa ,faQrcIkè;il. colala * U ^eran- 
za>e lariroluzioJaedi j^alM^.L. 3. 
Ep. 48- 

17. Quando vbìftntitedir male, 
rendete dubbioià l'accuià, Te vai 

10 potete far gìuftamente ; le voi 
con potete , fcafate V intenzione 
detr accufato , ricordandovi , che 
qiieUii'che non cadono in qualche 

, ^o > Bfi devono ratto k' obbliga a 
Dio . /atr. peri, j, tvpt^xg. 

28. Non defìderate le Croci , fé 
non a milùra, che voi sverete fop- 
portato bene quelle , che vi faran- 
no prefentateì perchè è un abufo 

11 delìderare il mai cirìo , e non 
avere tanto cuore da Ibpportare un' 
ingiuria. Jntrod. part.j. cap. 37. 

2p. Un fol giorno di devozione, 
vai più , che mìU' anni di vita mon* 
dana . Introd. part. 4. cap. 1, 

;o. Bifugna odiare i Tuoi difetti > 
Bcn con nn odio dijlpcttofi»* e crito 

■ . 00- 



Digilizeò by GoogI 



U I U C N O. 7J 

ciofo.ma con un odio tranquillo, 
e conviene aver pazienza di veder- 
gli , e ritrarne profitto con uii fan- 
tu abbadamento dì noi medelìmi i 
L. 4. Ep- 17. 



LUGLIO. 

i.y~^Oiifoliamoci nelle nofire pcr-t 
• dite; perchè la Divina Mae- 
ci attrae in qaeAa maniera alle 
brame del Ciclo , togliendoci a pò- 
co a poco da tutto quel che ci è 
di più caro qui in terra. L.^.Ep.ói. 

2. S. Lifabeoa ricevè lo Spirito 
Santo pei meteo ddiaSS. Vergine, 
per moflrarcli cfae noi dobbiamo 
fervìrci di lei per Mediatrice pret 
(o il fuo Divino Figliuolo . Sena. i. 
4eUe Vifit. 

3. Il patire, e la morte ifteiTa, 
non è fe non amore , quando per 
l'amore gli riceviamo, i.j. Ep.jo* 

4. Iddìo faccia, e della nolbra vi- 
ta, e della noftra motte, e ddno- 

X> Ssa 



74 Luglio. 
Aro «Hiorequtl che gli |^ce,poU 
chi tatto è filo; fe la nollra abie- 
zione ferve alla fiiii gloria , non dob< 
biamonoi gloriarci dì e^Tere abjec- 
ti? £. j. E/r. 57. 

5. Vivere fecondo lo fpirito, i 
fare quel che la Fedei la Speran- 
za > e la Caritìl ci ìaftgnano , tanto 
nelle cofe temporali, che nelle l'pi- 
rituali. L. 3, Ep. 60. 

6. E'una grazia rara i! comincia- 
re a fervire quello grand' Iddio , 
quando che la gioventù della no- 
llra età ci rende capaci' d' ogni for- 
te d' impreflìoni; perchè l'f^rtaè 
grata.nella quale ci'danoo i £orÌ con ì 
primi frucri dell'albero . Z.z. Ep. 1 1. 

7. Bifogna foffrir con pazienza il 
rìiardamento della noftra perfezio- 
ne , facendo fempre quel che noi 
poflìamo per noflro avanzamento , 
Tì-eitemvi. IO. 

' 8. L'amor del noftro proprio gin- 
^ìo, e la IHina,che ù ne fa, fo- 
no le cagioni, che tì fon pochi 
perfetti. Trat. 14. 

p.Quan- 
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p. Quanto più noi ci conofchia- 
mo miferabiiii tanto più ci dobbia- 
mo confidale m Wut > poiché aoi 
non abbiamo di che confidarci ia 
noi medefimi. Trat.■^, 

jo. BLefiAìamo alle tentiziooit e 
«bbiàmo paiaenzat Iiidio dopo le 
bunalcliet manderà la .cdaia . L. z, 

€f. 1. 1 

II. QneUi>she'ui)anoDÌDfiipD 
poflono-cdlàre dì pes&ije a luì >re- 
i^irar perlui . arpirare a Im. e par- 
lar di lui , e vorrebbero) fe fofle 
pofllbile , imprimere nel cuore di 
tutte ie Perfone del Mondo il fa- 
crofanto Nome di Gesù. Ititrod. 
part. ì. tap. 13. 

II. E^veroi che guilti d^irana 
alla perfezione > ma pochi vi arri- 
vano, perchè non camminano con 
una perfetta confidenza in Dio, 
Tom. delle Maf. 

ij. L'onore^lle Perfone da be- 
ne ife Della |ir«teznnie di Die ; egli 
pennette qnrichc-vdt* dielìfeiio- 
fs; sta nonio lafeia aiai atceccare. 

D * e io 
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e lo rileva fnbito , Lib. 3. Ef. ly. 

14. Bifogna far tutto per amorct 
t niente per forza ; facendo qael 
che noi dobbiamo , bifugna amar 
piik l' obbedienza , che temere I4 
difobbedienza. Z. z. Ep. i. 

i^. Tenete per regola, che la 
grazia deHa medicazione, non iì può 
acqaiftare con nìuno sforzo di rpi> 
tito; ma vi bifogna una dolce * e 
bene aSètiuofà perfeveranza , pie- 
na di umiltà, t. 5. 44, 

16. Lafciamo volentieri pafTareil 
tempo col qnale noi ce nepaflìanio 
a poco a poco per ellèr trasforma'- 
fi nella ^rìa di Dio . L. 7. Ep. 1 1< 

17. Quando noftco Signore > 
fuUa Croce , fu dichiarato Re , anco- 
ra da i fuoi nemici , e le anime > chs 
fono nella Croce, fono dichiarate 
Re^ne . L. 5. Ep. 44. 

15. Chiunque non èattaccacoal- 
le fue inclinazioni, non{i lafcia vin- 
cere dall' ìmpizienza , quando quel- 
levei^ono contrariate. L.i..Ep.i, 

79, Se l'invidia potcflc xegnare 
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incido, gli Angioli invidierebbe- ' 
IO agli uomini due prerogative, !e 
quali confiftono in due fofferenze: 
L'una è quella, che noftro Signo- 
re patì nella Croce per noi ■ e 
non per quelli { cosi iniìerainen- 
te) e \' altra è quella , che. gli no- 
mini patifcono per noflro' Signore . 
Ltz. f. Ep. 38. 

20. Bifogna {blamente ben man- 
tenerfi nell' UmiltS , e nella Carità ; 
la confervazione del noftro edificio 
Jpirituale dipende da quefto fonda- 
mento, e da quello letco. Lez. 7. 
f>>. 46. 

II. Gli Angeli de' bambini Sma- 
llo con un amore particolarequel- 
li, che gli allevano nel timor di 
Dio, e che loro infpirano la Tanta 
devozione. Lez.i. 

li. Noi accufiamo per poco il 
Profiìmo, e cifcofiamo molto; per 
noi vogliamo, che fi faccia giulH- 
sia a cafa d' altri, e mifericordia a 
cafa nollra. Intr. part. 5. '"p. 56. 

23. Non contradite ad alcuno t 
D 5 & 
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fe non iii cafo vi fia peccato, o 
gran danno a condefcendere , affine 
di evitare tutte le contefe, e diC- 
pnte. Intr. pari, }. cnp. 30. 

24. Noi non potremo ftar bene 
eoi Mondo, che nel perderci con 
lai, latr. pare. 4, cap. i. 

a;. Iddio non riempie il noftro 
cuore dì buoni defiderj, che per 
colmarlo d'amore: ficcomee^noti 
carica gli riberi di fiori >- fe non 
per caricarli nuovamente dìfrutd. 
Lez. 3. Bp. jo. 

x6. Chi non cerca , fe non la Glo- 
ria di Dio, la rrova nella povertà, 
come nelle comoditi . Les.-ì.Ep.fì. 

17, L' amore proprio teme, che 
gli altri ci agoaglino , o ci forpaiB- 
no , e la vera cariti fi confola per- 
fettamente quando il prollìmo fa del 
bene . ;. Ep. jtì. 

23, Tutto quello, che non è Dio 
è niente, o peggio ^ che niente^ 
Lez. j. Ep. jjr. 

zp. lo fpitito di Dio, che et 
ha dato U SÙ'bxmteà è U mede- 
fimo 
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limo fpirito, che ce ne il vero 
fenio ; egli non lo dà , Te non alla 
Jàa Chielà, colonna ) e apporto di 
veritit^ Lez. 7. 44> 

30. Bifognavegliniecoftantesien- 
te full' amor proprio, e conpazien- 
za, e con tutta dolcezza difenderli 
(la lui. L. ^. Ep. ^6. 

31. Chi la confervarel' innocen- 
zn , e la moderazione tra le contro^ 
verfìe de i pTocejGfil procelTo del- 
la fua canonizzazione è interamente 
fatto , così mi pare . tex. i. Ep. }a. 

A G Q S T O. , 

i.T^Reg&ìaniiT oggi il noftco hae^ 
X no Angelo > che ci tenga fve- . 
gliatl nell'attenzione amorofa di 
Dio, c ci Uberi Ai rutti i legami 
dell'amor proprio. Lez. 7. Ep.4.1.. 

2. Tutco ii refto lì perda, pur- 
ché noi non perdiamo Dio . Serm. 2. 
della Pent. 

j. Noi dobbiamo Tempre diffida- 
re di noi medelìmi) camminare con 



So Agosto. 
un ùnto timore , domandare conti' 
Tiuamente il foccorfo del Cielo , per 
vivere in umile devozione. Lfz.j. 
Ep. 34. 

4. Noi dobbiamo collocare i no- 
ftri defìder} , e le noftre affezioni 
nel monie della gloria, c non in 
qnefta terra, ove non vi fono' fe . 
non vane bellezze, e belle vaniti, . 
Lez. 3. 61. 

j. La Saiitiflìma Vergine doman- 
da in teftimcinianza del nofìco amo- 
■re, che il fuo Figlio fìa i! Re del 
noltro cuorci e che egli regni in 
noi .. Sem. fyU'Ajfan. 

fi. Nella Trasfigurazione di no- 
ftro Signore non fi parla di altro, che 
dell' eccelTo, che egli doveva fof- 
fcire in Gerufalemme ; cioè a dire, 
niella TuaPaflìone: Oh fe noi potcf- 
fimo comprendere qualche cofa del- 
la confolazione , che i Beati sve- 
ranno in parlando di.quefb morte, 
come le noftre anime fi dilettereb- 
bero di penfarvi! Smn.i. della Do- . 
atea. Hel Cara. 

7. 1 ne- 
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7. t nemici Ipiritnalì polTono eC- 
fere rintuzzaci, ma non uccifì,eflì 
ci kfciana qualche volta in pace; 
ma qaefto è per farci una pift.alpra 
guerra, te?. J. Bp. Ì4- 

8. e' meglio l' intraprendere ài 
iàper vìvere fenza- c oliera , cite il 
volere fervirfi moderatamente , e 
faviamente delta collera . Intr. p. %. 
cap. 3. 

9. La prontezza a farcia volon- 
tà di Dio I ci guadagna delle gran- 
di 1 e potenti grazie per 1' avveni- 
iceil compimentodituttcle buo- 
ne opere . Lez. 6. Ep. 7 5. 

10. Il Divin Sagrameiito ha ana 
virtù onnipotente di fortificare i 
cuori al bene , e di allontanargli dal 
male ; pur che egli fia frequentata 
^olla fede , colla paridi , e devo- 
zione. confacevole. Lta~i. Epìfio- 

ti. Per oneite , cfce lìano le ri- 
creazioni > è an vizio di mettervi 
il fuo cuore, e ìl fuo affetto. Iif 

S 5 11. La 
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11. La faluce è moftrata alla fe- 
de > elU è preparata alla Tperanza. 
ma non è data, k non alla carlth. 
Am. di Dio lez. i. cap. 6. 

ij. L'amore aveva dato prelTò- 
la Croce alla Santifllma Vergine gli 
eftremi dolori della morte; egli era 
ragioueviilcche finalmenre la mor- ' 
te gli delTe le fupremc delizie dei- 
li' amore ; Partecipate della faa pa- 
sienza per partecipare delle- fiie-dc 
lÌEÌe . Am. di Diif lez. 7> tup- 14* 

14. Vi è motto dell'^amor pro- 
prio, a volere, che tutto il mon- 
do ci ami, e che tutto ci Sa ài 
gloria. Lez. 3. 

15. La San tiflima Vergine vìven- 
do fopra la Terra , era così amabi- 
le , che non fi poteva ftare-con Id 
fenza amore, né lafciarla fenza dt>- 
lore, penfiamo ciò, che ella faih 
nel Cielo. Lez. 7, £p. 47. ' 

itf. La Caffità è il giglio delie- 
virtù ■ qadla rende gli uomitii <^afi 
ngaali aU'Ai^lotnieDCeBon è 'bel- 
lo, Te non per la pariti «e ^.p«ri- 
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tà degli (fomini è la caftità . latrod. 
part. }. ca^.- it. 

17. L'amore degli uomini verfo 
Dio prende la fua orione, il fiio 
progrelTo , e la faa perfezione dal- 
l'amore eceinodi Dio. Am. Dìo 
l. 4. Cap. 6. 

18. Chi vuol' arrivare alla ftien- 
za della veritll , fi acquieti umil- 
mente alU provvidenza IMvina > e 
fchivi Catta la coiioUtà- Am. di Dìo 
l. 4. cafi. 71. 

19. Il mal della calunnia non lì 
guarifce mai bene, fe non colla mo- 
derazione, e col (llenzio Ep.^T.. 

20. Perfeveriamo nel cammino 
del fantiflìmo Amore [ perchè chi 
aver^ il Divino Amore alla morte > 
dopo la morte goderà éternamentè 
dell' amore . Am. di Dio l. 4. cap. 8. 

11. Leggete UVite de'Santi;le 
loro azioni non fono fe non l'Evan- 
gelio melfo in pratica . L. 1. Ep. ji. 

ZI. L'Orazione è un fupremori- 
modio coatto la malincoma ; per- 
chè qaella innalzalo fpirUoinDio. 

D 6 che 
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.cbe t nofbv unica alUgressza f ecm- ' 
foIaziORC. Xntr. part. ^ cap. 12. 

a;. Abbiamo un'intenzione pa- 
Tiflìma di volere in tane te cofe 
r onpr di Dio , e la Tua ^oria . L. 5. 

24. Bifbgna ièmpre comlnttene 
tra il timore, È la fperaD2a»!ngm- , 
fa tale, che la fperanza fia tempre 

di fopra, a reflefTo della gran po- 
tenza di quello, che ci Jbccorre. 
L. 5. Ep. 7H. 

25. Ciii ha Dio per oggetto del- 
le fueinteazioaÌ> é cbe fa quel cIm 

può) non deve punto a£9jg- 
gerfi. L. s- Ep,4i- 

16. Quanto più prefto voi comin- ^ 
ceretea mortificarvi, tanto più pre- 
fto voi ci riufcirete; non vi è die 
quello i.phe vi pofli render padro- 
ne d> voi piedeiìmo. L. i. Ep. 31. 

17. Siare tatto dì Dio, enon fia- 
te fi; non di liiit de'fiderando fola- 
jnnte dt piacer^, e alle fae Crea- 
tore in luii fecondo lui> e per luì. 
.X. dtttt Maf, 

. . 18. Noi 
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ì8. Noi doveremmo hnprimere 

nel fondo del noftro cuore queffe 
parole di S. Agoftino ; OW Dio, Ce 
non fi amaiFe fe non voi , e che non 
fi amalTe fc non voi in tutte le co- 
fe , e che non fi amalTe alcnoa co- 
fa fenka toi, fi' fkcébbé £élm . Ser. 
di S. Agofi. 

ip. Non temete i mali futuri di 
quello Mondo ; perchè forfè n;;n vi 
accaderanno mai; In tutti i cafiife 
vi accadono. Dio vi furtificherà. 
1. 1. Ep. ». 

30. Quella vita cfl*enda jriena di 
miferte , noi non potremo avervi al- 
cuna più fincera, e vera confola- 
zione, che quella di effere ficuri , 
che ella ii va diflipando per far luo- 
go a quella fanta Eternità, che ci 
è preparata con abbondanza dallu 
iDiicriconltt' di Dio . £. 7. Ep. 

3t. 'Comunicatevi fjieffb 1 e più 
ipelTo > che voi potrete , colla dire- 
zione del voftro Padre fpirituale-, 
perchè a forza di adorare, e ci- 
barvi dell» bontà: t e- puriA meda- 

filOft 
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iìma in qnefto Divino Sacrameocor 
la voftr'Aninu dlventei^.taKa bel- 
la, tutta bugna, e tatca para. 
trai. part. z. tap. zU 



SETTEMBRE. 

i.T L cuore, che ama veramente 
X Dio, ama il beneplacito Divi- 
no , non folamente nelle coiilblazìo- 
ni;ma ancora nelle afflizioni: come 
egli l'amò più fuUa Croce, in mez- 
zo alle rpine, e a i travagli ; per- 
chè quefìa è la principal virtù del- 
l' amore ili far patir l'amante per 
In cofa amata . Am. di Dia l. s. w- 
pic. ip. 

2. Ogni Perfotia per imperfetta , 
e miferabile, che ella fia , ha fem- 
pre qualche cofa di buono in fè , 
e quello è quello, che noi dobbia- 
mo riguardarle non mai i Tuoi dt- 
fecU. lÀb. deUe Maf. 

3- Se noifiamo &jiti « fecondo la 
-noi]» vUottàL^ -nm. non lo làiemo 
mal 
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mai bene} bifogna che noi lo fii- 
mo fecondo ta volontà di Dio. 
Lez. Ep. 3. 

4. Noi poniamo veramente di- 
re, che quando la nolVra peniteii- 
zn falTe cosi grande f che il dolo- 
re ci facefle piangere a cald! occhia 
e fcoppiare ì noAri cuori dì dato' 
re , fe noi non abbiamo il iàrito 
amore di Dio, tutto quello non ci 
fervirà a niente per la vita eterna, 
Am. di Dio iez. z. cap. 19. 

Voi potete afpirare all' eter- 
nitltiperdiè vi trattenete voi ne' 
momenti? Intr. part. ^.cap.io.- 

6. Abbiate gran cuore , e gran' 
coftanza 1 non Io perdete per il 
remore , e fopra tutto nelle ten- 
tazioni della fede. £fz.]. Ep, 11. 

r. Andando alla ConfeflìfHie: nm 
■ Ttjobfiìaano poccneiurcaQ'ce aAo- 
xofamenrt dolorolb * ed alla lànta' 
Comunione bifogna portare un cuo- 
re ardentemente amorofo . Conti, 
alia Comun. 

. & La JSaqrifltma Vergine naf^erSfc 
ne 



ss Settembre. 
rie i noftri cuori , fe ella gli vede 
-profóndati per umiltà , avviliti per 
femplicid, e generolì per carità. 
Lez. 7- ^p- 50. 

p. Serviamo il Sgnore nel defèr- 
to fenza manna , fenz' acqua , e 
fenz' altra confoUzione , che quel- 
la , che fi ha da avere fotto la Tua 
condotta, e dlfofliire per lui.L^z. 
a. Ep. 1$. 

to. Se VOI svete il cuore ar- 
veazo all'amore; afpìrflte all'amo- 
re fopranna turale , che vi fari amo- 
rofamente dato da quello, che vi 
chiama sì fantamence ad amarlo:. 
Am. dì Dio lez. 11. tap. i. 

II. L'Anime, che ddìderano 
daddorero di amare Dio , -cfahi^ 
no il loro intelletto ai dUcoclì del- 
le cofe mondane , per impiegarlo 
più ferventemente' neUe medimìo- 
ni delle cofe divine. Aut. di Dh 
lez. II. cap, j, -, 

II. Iddio :pito«i-qiukli«'Volta 
il nbflro coraggio* e ìl-.-noftcb amo- 
-re, privBndocfddle-cofb» eh» ci 
par- 
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paiono, e che effettiva monte fono 
buonillìme air anima . Lez.6. Ep.6i. 

ij. Benché fecondo la noftra con- 
dizione mortale , ci bifogni tocca- 
re la terra, per dare ordine aliene- 
ceiTità di quella vita , con tutto 
qaefto il noftro cuore non deve 
gallare, che la rugiada del bene- 
placito di Dio . Lez. 7. Ep. 40. 

14. L'amor facro c'infégna , che 
si imitazione del grand' amante , 
bifogna eflere nella croce conumil- 

' tìi come indegno di patire qual- 
che cofa per quello, che ha tanto 
patito per noi , e con pazienza per 
non volere fcendere punto dalla 
croce , che dopo la movie , fe così 
piace al Padre Eterno. Xfz.5. Ep.^p. 

1 5. E' una vera felicità per un' 
anima dedicata a Dio , 1' elftre af- 
fai efercitata dalla triboIazìoHe , 
prima , che ella parta da quella vi- 
ta . Lez. s- Ep. 15. ' 

itì. Voi farete felici, fe voi vi 
troverete fempre pronti a morire, 
di maniera , che voi poflìate rìfo,- 
fci- 
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fatare eternamente alla vita . Lez. J. 
Ep. 73- 

17. E' piccola cofa piacere a Dio 
in quello , che pi;it:e n noi ; la fedeltà 
filiale richiede, che noi gli voglia- 
mo piacere in quello , che ci dilpia- 
ce. Lez. 6. Ep. 6%. 

18. Quel che voi gettate Delfi- 
no della terra , vi è rend'iio eoo 
ufura dalla fua fertilità , e quel che 
voi gettate nel feno di Dio colla 
limoiinfl , vi farà in finita niente più 
fruttuofo. Lez. }. Ep. IO. 

ip. La fanta allegrezza cordiale 
nutrifce le foize dello fpìrito « e 
edifica ir prollimo . L^z- 6. Ep. 6x. 

20. Quando noi gofteremo le co- 
fe divine , non farà più polCbile , 
che le mondane ritornino a darci 
guflo . Lez. 6, Ep. 64, 

21. Bafia. ricevere i mali > che 
di tempo ìir tempo ci aceadooo , 
fenza prevenirgli: coli' immaginazio- 
ne. Lfx. 4. Ep^ 6. 

ZI. Se voi amate la devozione, 
fate t the tetti l' onorino ; lo che 

a 
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faranno , fe ne vedranno de' buoni , 
.e bdii eSetcì in ■ voi . Lez. y 
\ £f.i^ ~ . ■ 

■ *j. $i ptria «ontuiinnMce £ 
' drere delf EVai>^rio , e neflÌH 
no (juali hs le- mamme' di Ini in 
qaella grande ftima , che bìfogoa 
averle. Lez. j. Ep. 
I 24. Vi Tai-ebbe grin petic<rfo * 
I che l'anima, che hafcrvito Insgtf- 
I mente alle fue proprie paffiodì non 
I dìvenialTe orgogUorarTe ìn un mcx 
mento ella ne diventalTé peifiitta- 
mente padrona^ Lrzi 2. Sp> 51- 

25. Biibgaa aver pazienza con 
tutti; ma priimeramente con noi 
medefimi. i. Ep. ji. 

^6. PoichÈ la Comunione è tan- 
to profictevule , bifogna frequentai- 
la con fervore di fpnito , e purità 
di coftienza. Lez. 5. Ep. 48. 

17. Oh come il Regno iiiceilore 
è felice, quando l'amore Divino 
I vi regna 1 Come Avventurate fono 
le iàcolii) e le potenze dell'anima 
' noftra, qqalora ^bbwUfcono a un 
Re 
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Resìfanco« e si favio ; fotto la fan 
obbedienza ■ e in quello (tato « egii 
non permette, che i peccati gravi 
vi abitinQ , e nè pure alcuna incli- 
nazione a ileggieri, Z>;ì;.4. Hp. 60, 

iS. AUor che noi fentiamo deC- 
derio dt'&re delle colè.<grandi per 
Iddio ,noi dobbiamo allwa pidche 
mai profondarci nell'umiltà, e nel- 
la difììdetiza di noi medefìmi . Ser. 
di S. Ciò: P. L. 

29. Non è poco fare nell'orazio- 
ne ( quando fi può prefentare , e 
rappreientare di nnovo a Dio U 
•proprio tieate { e- la propria mìfò- 
ria . Lea. 2. Epi 51, 

}o. Nei defiderj, che non fono 
etTeniialmente di noftra falute, è 
da temere, che non vi fi mefcoU 
qualche fuggeftione dell' amor pro- 
prio. Lez..ì. Ep. su 
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i.nSi^ acquiflarcnna finta proo- 

JT tezza a ben praticare la vir- 
tù, bifogna noh lafciarpafTare alcun 
giorno ienza farne qualche atto; 
perchè r efercizio giova maravi- 
gliofamente per rendorfene la ftra^ 
da facile. Lez. 2. Ep. 

%. Fatevi alTai familiari con gli 
Angeli; vedeteci fpeflb inyiflbil- 
fljente prefenti alle vofb-e azioni ■ 
e Copra tutto amate , e riverite quel- 
lo della Oiogefi , in cai voi liete-, 
quelli delle perfone , colle quali 
voi vivete, e fpecialmente il vo- 
ftro. Lez. %. Ep. ji. 

j. Tra gli eferciz) delle virtù, 
noi dobbiamo preferire quello, che 
è più conforme al noftro dovere^ 
e non quello, che è pià conforme 
al noftro genio. Intr. part, }. M- 
pit. i. 

4- Quando i fentimenti del ti- 
more pipano talmente luogo ne i 
no- 
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noftri cuori, che ne ba<.dilcono,e 
fcacciano l' affètto , eia volomi del 
peccato , certamente fono gran- 
demente falatevoU. A. L. ii. ca- 
fit. i8. 

5: Confidarfi in Dio fra la dol- 
cezza) e la pace delle prolperitì , 
«iafcuno quafi lo i"a fare ; ma il ri- 
metterli in lui tra le procelle , e 
tempefte , è proprio de' iùoi figliuo- 
li . Lee.. 4. Ef. 2;. 
■ 6. n Monte Cnìvario è il monte 
degli amanti; tutto l'amore, che 
non piglia la fua origine dalla PaP 
fioTie del Salvatore, è vano, e pe- 
rìcolofo. A. L. 12. cap. ij, 

7. L'amor proprio ipeflb c'in- 
ganna, e ci fa travedere, eferci- 
cando le fue proprie paflìoni foN 
to nome di zelo. A. L. 10. ca- 
pi t. 13. 

8. Cominciate tutte le maniere 
d'Orazione , Ila mentale i lìa voca- 
le , dalla prefenza di Dio > e te- 
nete qaeftì iegc4a fenzA ecceùo- 
») » e vedrete ui foco ttiapo co- 
me 
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me ella vi farà profittevole . late, 
pan. 1. cap. I. 

p. La devozione non guaita co- 
fa alcuna quando c vera , anzi per- 
feziona tutto, e quando ella lì ren- 
de contraria alla ti^ittima vocazió^ 
ne di -qnsIChsdiHXtt e!la è ftnea 
dubbio fnXh. Intr. part. i. eap. 

10. Noi dobbiamo oflervare la 
modellia, non foloin conveifando; 
ma ancora quando noi lìamo Tolt 
per nfpetto della prefenzadiDiot 
e- de* laoi Angeli > TYct^ 9. 

,• II. Quella orazione t baona * 
che lajciade'but^ effetti nel cao- 
re. Lez. i. Ep. 40. 

11. Oh quanto è buono amai' 
fopra la Terra , come lì ama nel 
Cielo ! ed imparare a riamarli tene- 
raménce in quello Mondo, come 
noi faremo eternamente neil' altroì 
tutrod, pai t. 3. Clip. 19. 

13. Aliate fpefib i vofVri riar- 
di verfo il Cielo, e vedete, che 
veruno de i mortali non vi è anda- 
to, fe non con de i ctavagli ,e del- 
l' af- 



96 . O T T O » S Z '. 

raroizìdni concinove ; dite fpetCo 
in mezzo iiHe voftre contradizioni , 
e fofTerenze ; quella qui è k ftiada 
del Cielo . Lez. Ep. iz. 

14. L'altinenza ,' ahe lìia contro 
r obbedienza , toglie il peccaco dal 
corpo per metterlo sci caoie , 
Ux. 6. Ep. 36. . 

i;. La f'eitiplice accettazione del- 
la volontà di Dio 1 rende una folfe- 
renza eftremamente pura. Iiìtrod. 
pùTt. 3. cap. 16. 

16. Le Maflime dell'Evangelio 
ci ccndacono al perfetto fpuglia- 
inenco , ed al difprczzo della làpien- 
za temporale. Lez. Ep. 45. 

17, Mentre che la teniazionevi 
dUjiiacerà; nun vi è niente da te- 
mere; poiché a che motivo vi di- 
fpiac'ella >fe non perchè voi non la 
volete ? Lcz. 4, Ep. 1 s. 

15. Chiunque delidera qualche 
coiài che non defìdera per Iddio, 
e^ né meno desidera Dio. A, L. 
iz. cap. 3. 

i> L'jnqaiemdinCÌ il piùgran 
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Siale, che avvenga all'anima, ec- 
««niflto il/pcccato- . Jntr. part. ]. 

tÉftti... ... . 

' IO. Noi non abbiamo mai ragiOf 
ae di àvere dell' avVerfione per il 
profljino > molto, meno di voleri* 
notrire. 7r.Tr. 16. 

il. Biibgna l'empie giudicare in 
&.vore del- pto^ntao , qumto ci è 
jHoflìbite , « -«fei, «n*> «zi<»te 'pptefle 
«vere cento fà^ce . .bifogna riguar- 
darU'dalla più bella, /rtfr. part. }. 

21, 11 pili ficuro rimedio contro 
la nociva mali^iconia , è U palefare 
«milinence^e &delinente airnoDi- 
rettore tutii.-i rìrcntìmenti, afT^ 
^oni, e. lu^eAioni, die'froven- 
gono daquefta paflione. Inti.part. 
4. cap. II. 

jj. Una lezione degna di eflere 
bene intefa lì è. che quella vita 
non ci è ftaià data', fcnon per ac- 
^uaftate T eterm , Lts: 6. Bp- 70. 

24. .Iddìo-ci ha comodato tche 
&V«ia&iotBKO'qaeUo, cheno^po- 
E tre- 
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tremo per acquiftare les-feneanir- 
tùiiion ci fcoc-diamo di niente per 
ben riufcire in ([uefta fanca-impte- 
fa. A. L. p. cap. 7. ... ■■1 

2;. I mezzi di irrivtre alltijpon 
fezione fono- diverfiufn fettm3lB4| 
diverfith delle vooaZì&ni ^évihi 
i Religiofi , i Vedovi , e l 'Marita- 
ti, devono tutti ricercare quella 
perfezione; m,!' non con- gli fteig 
mezzi. Lez. 5. tip. 15, - 

16. Nell'obbedienza tùttof-fa-lt. 
curo , tutto è fofpetto fuori ^'qa^*- 
la ; quando' Iddio wnada diilv ispi- 
razioni ad un cuore, la prima ', che 
e^i vi mandi, è quella dell' obbe- 
dienza. -A- L- 8. Clip. I}. 1 

17. Noi abbiamo troppe preneit- 
iìonì) e difegni ; noi vogliamo ave>- 
re i meriti del Calvario , e le con- 
folaùoai del Tabor' cotto m^eae, 
ttx. 3. Ep. S5. 

aS. Val meglio mille volte mo- 
rire con nollro Signore, che vive- 
re ienza lui. Lez. 6 Ep. 79, 

ip. La vera pratica dell' JMftìl- 
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ìS-,'è di'ÌHin rF^ard^re lé azioni al- 
trùi , che per nòtarne le virtù , é 
non. intir ie iinptrfezioni . Trattent- 

• (-^'^i Là -'fctrf^t'Jfta àel -noUro c'a- 
ro Gesù Crocifìiro, può. nddolcu^ 
tì-utTiriomWlto flirti i 'nòflrt dòlp- 
'ri v'clfé Tiòn' fbiio're' non lìoH, ìn 
■partigune ddle fue fpine. Le'z, j; 

Ep. 78. , ; 

^r^-S-é; \V=iìtìft/b^T3ltf non' ci'^ di 
Ceiii^r^ qnà che tl6Ì gll domanaia- 
riioS pef Hf^rfiWi^'àppièm) fi 
liii'i è idarcF ihoUfkj'di prefl&riot 
« còftringetlo '001* òn'àmorofe vio- 
lenza. Lesi. 4. £/>. ì. 



N O-V E M B E. 

1 .^^011' efempio dei Santi, ama- 
■ ' VJ te Dio qui in terra , per a- 

marlo eternamente lafsù nel Cielo , 
'^Kchc nofi'v'è cielo per quello, 
"Éhe n'ón h^a punto d'amore, e di 
' cdthà 1 Srriih di tutti-i Santi . 
' E 2 i.Se 



. ' 2. Se voi ìceadete c^. colto 
fplrito nel Pnrgatprìo, voi.yi ve- 
drete quell'anima piQn^L^jTEl^BDr 
zn, che vi erorteràhno a ^r^^t^^ 
le più che yaj pot^^.i)^.* pi<^ . 
X. 7- £f- S6-T ,^ .. . . .H.; iu 
-3; Una perfona, ch^; ha nniu^ 
zìato alla (ha propria,.volpntÌl, fi 
contenta di tatto, perchè Dio.lia 
fcrvito. Lfz. j. Ep. ij. r,; 
/' 4;'NoR. bifpgqa,{V9)ef;pprtace la 
pioce degli altri, ina la-fi^a^.^per 
portate ciafcunp-la lua» noftio Si- 
. gnoce vuole , che iì le^uoz} a 
fleflb; cio& a dire alla foa prioria 
volontà. />z. j. Ef. ij, 

5. Umiliatevi con umilclt dolce , 
e piacevole, e non con umild h- 
(lidiofa ,'C torbida. Trat. 9, 

6. Le notti Ibno giorni quando 
Dio è nel noftro onore , e i ^oral 
Ibno notti . quando egli noi^ vi è . 
f^z. 4- jS^. > 00- 

7. Bilbgna ainare quet F^e «ma 
Dio ^ ora egli ama ^,;fpitra. voca- 
zione i amianKda aiiC0T,.i)9i t e non 

GÌ 
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ti trattenghiatDO a penfare fu que!- 
ta de^i altH': *I^z. ■>,. Ep. \ 

8. Noi non dobbiamo mai reca- 
re di fire delle buone rifoluzioni, 
ancorché noi vegghiamo bene , che 
fecondo il ntrflro ordinario , noi 
iion le pratichiamo . TVat: 9. ' ' * 
■ p. 'I nóftri cuori, e" i tioilrì -è ór- 
pi fiano templi dello Spirito Santo; 
lìa'noc'afe d'òrazione , dove i iàcrì- 
fej di lode, di mortificazione, c 
d'amore fiano offerti . Lez. 2. Ep-i&, 
' 10. U fulo, ed unico rimèdio di 
^arire il troppo grande attacc^ 
alhoflro propirio giudizio, è il ttat 
fcurare quel che ci ■victìc/iir'pa^ 
fieno , applicandoci a qualche còS 
di meglio, Trat. 14. ' 

II. Ilcnoredevotonon ama mei 
no Dio,, quando c^lì fi travia per 
le necellltS efterìdri , che quando 
egli fa orazione. À. £.-'12, cap. ji 

1 1. Metterli nella {Iradca dèllè 
cofe, che ^ono grate à Dio, è il 
folo mezzo dì trovare j e di acqur- 
ftare il fuo ainor«"i pur'tfaé «Jnfcfta 
E j pra- 




pratica fi, ìotraprf ij^^^jn^.f^jijpUci- 

finàìae. iy^i.ijt^.i ■ 

ij. BifogiHjftmprp incerpétrnre 
in ■meglio parte, cl^e fi può , qael 
fì\E noi vegghianjo far.e lial iiolli-o 
proffiraq , eHeUecole.dptibiofeper- 
lyi^p(^iT6|iffj9,^,ffcnj ;è plinto ma-, 
tf, eji'è, an^'i.U noftra" Taiperfeiio- 
ge^ che ci cagioni tali jicnfieri . 

; ,14. La libertìi di rpirito c U li- 
%$cù de i i^gli di Dio j.qiipftj è uno 
^ficap«njo, jda tut,ce |e cofe gen 
ftfltfW* (^^ypljjjitit;dipió fonando 
fi ricoiròìce. Lfz. z, Ef. i. 

15. Cenando vi accadetaniio de- 
gli inconvenient;! , che vi Impove- 
tif anno,, fpme ibno le tempefte , i 
J^gCHJj,,',lp^U(;Ì,i alipri} è' il vero 
ien>pa di jpMUi^re. La ,pov^tà , ftc- 
soìpp4w^9!tÌi.:E^ié'lÌ^niente alla, 
àiminujìopejii^e ptogiìe Acuità. 

i V^, àif9il>,i(bji.$^^di.'non ef- 

"W ' 'i -i 
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^amp padroni '(iril'^HBgMzza por 
avella iqa^do (vegliamo ; ma non 
fiamo fcjifabili -di non elìere Tem- 
pre buoni , trattabili , e Cdjulefcen- 
dentii ^cjfè. queflo è. in potere 

(f!.rIia yei38;l>eatÌWffinq di qtie-_ 
Ha vita temporale , e civile, è il eon-r 
tentarli della Aiflicienza ; perchè 
chi non fi contenta di, quella , non 
G c^nxeiiiex^ miù di- lùejitig, Tm* 
delle tmfiì r.-: :,:n :~ì:l- -.z- li 

la ^terfsaipa^tjfinpèfelìiia^deffàfr 
fettQa qualche imperfezione. . Triif- 
tfHÌm'iiftì 8. ' , 

t'9.jìi,3 ,v«ra-,ainici?ia;è quella i 
eh* è. /rDsdata, piBlla vejs Carità ^ 
che è Dio . 3}:af. .ft. . o . " -. j 

vaj* omicida èirei;» pcocamente fon- 
data fulla vera virtù ; perchè quel- 
la è un, l!e^o ficuro di un amor 
ftqfoaleje glplToisipo . Jefr.p, 5 . e. j^. 
/: .,r E 4. 11. In- 
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il. Intra prendiam tutto fono il 
favore della Santilììma Vergine ; 
perchè , fe noi (ìamo un poco impe- 
gnati nel tao amore, ella non farà 
pei laruaici Setaa V^esto, che 
'mi pKUn£amo . 7. £^ 48. 
' 21. VcA doblusmo |iraiù:are i 
configli Evangelici , che/fono i più 
conformi alta noftra 'VOCBzit>nc. 
Trai. J s. , 

a). L'anima, che ha la perfet- 
ta fempUcitài ixMi ha fcw>n-Wa- 

fto amore ella non ha fé^ iÀk ùa'a 
ióla pretenftOnei'Che ì di ripofarfi 
fui petto del Padre Celefte . Trat. 1 1 , 
- 24. Dio deitdera piò da noi la 
fedeltà nelle piccolecofe, che egli 
mette in noftro potere , che i' ar- 
dore per le grandi , che non depe^ ■ 
dono da noi. L. }. £/>. 6$. 

15. Quanto meno noi vìviamo a 
giiHo .-lollro , e meno vi È dì no- 
ftra elezione nelle noftre azioni, 
tanto più vi' è di bontik, e di fp- 
deziM di derozioàé. l, ì^Ef.-^, ■ 
■:■ ■! aÒ.Te- 
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26Ì TeHerè il vólfro cuore gran-i 
demente aperto per ricevervi tut- 
te le Jbrti di croci, e di annega- 
zioni per amor di quello,, che ne 
ha ricevute tante per ntii.~ 

E^ 4. 

17. La ^ Provvidenza .cel^ 
dolce veriò Si noi, e fe éfia 
rifce il filo foccorfo , non 
fenon per provocnrela noftracon- 
fidénza. L. 4. Ep. 2. 

18. Quando noi verghiamo, c' 
le perfecuzioni , o contradiziónì 
minircciano q^la^c^^e gran- difpiit 
re, bifogna ritirar noi, e le noftre 
affezioni ("otto la fanta Croce . L.4. 



19. La'puriti del cuòre confifte 
inftìmaré tutte te cofe, e !in;*pefar- 
4e a i peli del Sitnruarìò, il- quale 
•non è altrovche la volontà di Dio . 
C é^. Ep. ì- ■ ■ 

30. Nel tempo dell' afflizióne noi 
dobbiamo efclamare con; Sant'An- 
drea : Oh buona Crtffeé' tanto ama- 
ta dal mio Sat'Wdolre; ijuindo' mi 

w E S ■ tv- 




riceverete, t» le lyaftr*- -brancU t 

£. 5. 4P- .-; . . . .- , . 

'* _Hi 'r"'-*^ Ev'^j'i^vi.-i^ jiJ -T^ 

U.,,ftia..|>er lift, gs«Ìe,„«lio. egli 
Cora in contia^c(aiiibÌp,i(lalr^rtift 

cogtuzione, dirfi^sllft, shfiii?"*!, Jift 
conceJuto a nQÌ, ci ggnfTt^ percfaè^ 
iioi damo attenti a quella v^icH,. 
che tjiiel, eli' ò b,iiO!nji;tn Ktff>'.>. non 
ò da.npi., Intrad._.part.,ì..e^g: -^.:'- 

politi t che vcù avete ^firdi «iPt- 

-<^ft*»eWfft dBB^^ione. (iecc,ftima«o 

-ft- ì a vi 




IXlP'eMBrBiB:,' P07 
vi-&r6 godWe -di quella fdmnci^i]^ 
iimo obbrobrio r la. caa£i del quale 
noa è kixoii i8?.in (luelli, chelo 
&nlityi-/Htr..paet,^ -eup^ 5. 
.. s;iFai»iotvi;jbei»,di:dolc«iza ,r 

ie'jvoAre nasoni !|pV(icoliis >e, pnafti 
nella più djiilce jii3nÌe^[a,,''.chervi';&-< 

. ? jS. . Teriete. iivoftri afetti bene tìr- 
dioattirutcbiqmelU del nbftr^ Sdiva.'j 
tortì, e guardatevi -dì nitrirne at- 
cifno' fg.tto qualunque .pretefto fi 
fia,che non Ila Improntato. cui fi- 
glilo del Re Celefte. [.es.^Ep.zo. 

,7. Ver mCpzo deUa^lettora de' 
buòni Iibrij_.il [CU or e. eviene vivifc^ 
eato ,.e piglia fempce .nuove for^e, 
e vigore 'per Jervir Dio . Sfrm. 
per la feconda D»m', dell' Aw. : . 

8. Cinque .cofe impedifcono in 
noi la faoca attrazione-dei ^celefie 
«ittpiftti Ei!i«iò:i il..peccetd ; iecon- 
4o« MAitta ;dle ricchezze; terzo, 
■ piicMii fenfnali ; , quatto , l' òrgo- 

.. ..-i' E fi glio, 




^ioi e lai vanirìr; qQkito/ l'amor 
proprio , e le pafltoni , che egli pro- 
dace ; nelTuno di quefti impedimea- 
ti ebbe, luogo ne! cuora della Tem- 
. pre Gloriofa VergÌne: Primo i fenza 
peccato ; fecondo, poverinuM ; lei^ 
ztir purilHntQi (Quarto-, tintHiilIìina j 
quinto , padrona 'pacifica delle fa* 
pafiloni. A X. 7- >4- 

c). State fatdo , e- fiato iinmobilie 
ncHe re fui 11 7. io ni , che voi avete 
prefo per h falute dell' anima v<3>- 
lira, acciocché polliate reudei: buon 
CORCO di ,voi medelìmo. al nollra 
Signore nel 'giorno detlft vollra'mor' 
te. £#z. 4. Ep^ 

jo. Se voi volete Tapere Chi voi 
Sete , bifogtU'rigaard&r'e quali fono 
le voltre opere » riformando* quel 
che nonè' buono , e perfezionando 
quello , che è buono . Sirm.per la 
feconda Dot». lìelfAvv. 
■ II. La morte certamente è fpa- 
ventevole^tn» la vita- eterna, lAie 
la mifericordis di Dio. ci darài % 
deUdeiabiUffinift.. £r2^ 4. Ep: ì$i i 

1 - . - - is. Non 
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HI. Non defiderate punto le ten- 
tazioni ì perchè qaefb farebtie té- 
I taHìAiiiH imi^^ate il toAR) cuo- 
re- «1 -nTpetcatìtì 'cOrag^o&nKAte.', 
« à-difenderVid^ ef1« quando eUe-- 
no arriveranno . Intr. part. 5 .■ f/ 3 7^ 
lij.' Sotrofnertete l'pelTo h vofti'a 
wolonth a quella di Dio, e adora- 
tela tanto nelle tribolazioni , che 
■nelle conlòbzioni . Le-z. 4. F.p. zi. 
14- (ìaanto mai voi potrete .face 
I perfeicanieins quelchevoi farete; 

quando j^i fatto nonTÌ peAfs^ 
[ w^i&:;inei'pedftte~ft'qatlto1t:ht' ^t, 
rdù a tatK.'Lesv 4. Ep. sp. ' 

15. Dìo non manca mal dal can- 
to fuo, erel'anjniaè:iedélft a cor- 
Tìfpoiidere alle fue ^azie, gliene 
darli feiK^n^e delle nuov« . Serm. per 
ìa quarta Dom.' lieU'Aw. ' 
■ \6. La meglio dirpolizìone ,chè 
poffa farfi per la venuc-a del noftro 
Signore I è dì far penitenza; blfognai 
che lutti palfiamoper quella lira da 
fmiza eccezione ; perchè noi ftanift 
tutti 2ciiidX.Qtii:Strmi-dtt£Avv.. "» 



17. Iddio ci vuol parlsre nelle 
/pine , e ne i cefpu^i , come egU 
fece a Mosè > e noi vo^ji«iiit).chi9 
e^i-ci parli.con uali'oSSiy'MbSft! 
fre/co , coflje *gli;.fece5S©fii^,2i<*. 
4..£/<.-li), ■ :,r 

.sB. Yòl npn ■doyeee eflcr, fola- 
mente devoti,* amare Dio; ms 
-voi dovete render la devoiione 
amabile >.ucile) e grata a cialchedu- 

'.ipt [liaoalaisti^ tira il ferro, l'am- 
bra tirdvia paglia.; o che noi iiamo 
ferro.per la dareita , 0 paglia pec 
la'debolezza , noi ci doviamo uni'- 
re al bnrabin Gesù , che è la cala- 
iB'ta.i ell'-ambra del noftro cuore. 

e ìo.ilurii/i penfieri,che C! por- 
tano dell' nK^lecAdin£ì\e..dell' agi» 

... . . gli 
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.0* e&MB Rtì. -Ita 
■■^.■ApBAflli:r''e'nol réart; Itì vedre- 
nio mai ,:ftì..Bon yivianio in .paae 
gli uni .con glialwi. A;rw-sarsOiji// 

i-.:/^. ;..,u ni ù^:--ri:h:. 

^qiaaiaiwi; ■lofifiiiÈ'Wmail^iàEBndd 
iuo .ajiloiie , oi ili.-^m.biiior Qesài'-c 
rpargei'e nel noftro coór.e.lfiHilini- 

-c ]!}. 'LaviiiilGita jefJutfirQ^Salwa- 
-tore ficciaiinalÌFere(de-«iftnci-,affeCf- 

i^affé«s^s%n«^wife itìvhanii itit 
IS. ■pompe, cideVpiifcet* dilifscAò 

.Mondo, Ztz- T.-Ep. 5.r ' -.-if 
s : -l^i- h'-sìtiO grado AeJIaptrferio- 
ue coii(Hle .nfel ipapcecipare d-e!l\ih'- 
■&[^ia làuti (lima .:del' noftro dulcilìì.'' 
jno ;i'>ttiiiiUfltmo.t,'e ol)t»ed|]eiU)tl§DUi 

- 2);' GlI\ AngeÌl vengono ia qw- 
Ifo gH>roo3 cercare £PastilVo.Bd 
lPn1^&Il^tt)1X«^lI^^•Ut>■Qllefì 

-ti . 16.»- 




Ita -BiCGMSit^. 

16. n'glotiofo S. Stufetta' riven- 
do detto qnefte parole: oh Gesù 
Signore, ticevete U mio ferito i lì 
addormentò in Dio ; rìpetian^o di 
-tempo, in iMtDpió Jft '-ntaiefime ^p»- 

noB ci railegrismó fé non in Dìo'. 
Lez. 6. Ep. zT. 

17. Ripofate, e- collocate come 
-on altro S.<itovatini il'Toftro ca- 
pai U'voftr'-MuaM, ettmi^o fpk- 
<ito>fìil:pecd>iiiBdóffo4jiSBlTitou 
lieV inéglió 'àDriifire''ftpr«;tqnel 
facro feno, che ve^iare in quatfì- 
voglia altra politura. L. 4. Ep. 14. 

18. Lo fpirito particolare della 
Vifìiazione , è uno fpirito di una 
profonda umiltà verfo Dio, 
oagtan dolcezza verfo il iPtcri&iniK: 
tale deve effere lo fpiriio- ileUaCitt- 
gregaziooe, di S. Francefco di Sa- 
les. Trat. 13. 

zp. La vktù della derozione non 
i-altro, che un» generale inclintt* 
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Dicembre. ii j 
fore quel che egli conolce eflet 
grato a Dio. tez,. j. Ep. 3. ' ■ 

jo. 11 ripofo è rifervato per il 
Cielo t ove la Palma della vittoria' 
ci afpecta; fopra U terra bifogna 
Tempre combattere fra il timore « 
e la rperanza. Lfz. 4. Ep.jS. 

ji. <Ìueft'anno fe ne va a fini- 
nrcoófe: tutti altrii percfiè \ì- 
timBioniAVtamai^axTaeiiCe non 
per i/mare di vantalo U iùprenu 
boi»^? Thtf. JeUe Maf 
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DrrpTA ùuazione 

['Da'r-fdiarj: ogni gierna''in ontré àel 
Santo, d.nj3>iii la fua Imagint , 
d»^ U Lmu'J dfl RìchÌd , cht 
carré in quel giarat * . . 

AMabiiiilitno mio Dio , che per 
la voibra' infinita Boiith . nel- 
la perlbna del voftro fedelilTimo 
Servo il Santo Vefcgvo dlGeneva 
Francefco di Sales,vi fiete degna- 
to di provvederci di un si tenero 
Padra;'JÌi liQ Direttore s^anookfb , 
e sì faggio, di unlnterceflbrepref- 
fo di Voi cotanto efficace; Io vi 
benedico , e vi rìntirnzio ben mil' 
le volte, e^'tnlUe colle, lingue di 
tutti gtt jSpirì4 Beati di on benefì- 
cio $ì fegifal^oi, «he ^iompartito 
4vet« ai Mond<1^4Ìicte(. Deh &te 
ora,o Qementiflìino mio Signore ^ 
che per compiDienCo delle voftre 
Miretìcordie , partecipi quello po- 
veio sBO cuore di quella grande , 
.' - ■ e si 
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mente a.vviimpitg^,UjCuqr,«,4t)qpet- 
ftoLSantiflÌBio prelato. "Oasi avTert 
r.ì , che accefo del Divinifliciu fuor 
co del voftro Amor Santo , e avva- 
lorato da' meriti del mio gloriofif- 
fìtnoiAvyoe;atO;HCOfivit^^iK$, co- 
ma bQnna>.w,((tH:T»-l»,:^^4«Us 
Criftiana perfezione.', d^'4HÌiWfl«- 
ta coir efempio * e mereè de' fiioi 
(acri Libri , ripieni di celefte Dot- 
trina infegnaca egualmente, che fa- 
cilitata per tutti. E voi dolciflì- 
mot-ed ntnanciffimo mioSàhto Pro- 
cettotè i fraiicefco di Sales., benet ' 
Jke, V€ jne fuppUco per l'Amoiid.i 
Gesù, e proteggete ^nfieme queftc 
jniè preci. Chiedete in -apprelTo 
al gran Padre delle ftfifencordie in 
mio favote; e;;pei^ lo^pi^UMle-j e 
pe'l tflrop<if*r& .5ittit94iÒB «Jw.- Xh- 
donder|ift(B.greiitt;fapiOiaggiarglt>- 
sin, è vaneggio, 'Self Aftfwa: wia;: 
acciocché in tal nrodorotto det vo~ 
flro potente PacrocÌEi|o , fatto io 
lift degno -dì yenk' a igoi^re eter- 



116 

ittmente con tfti-^aisl fommo Be- 
iie>. di cai voi fiete in pòlTeffa, 
« che gòddreté per tutti i fécoii 
de' fecali. Amen. 

A N TJ P H OM. A. 

- SiCwdqs, & Pontìfes, at virtu- 
tumt^ifcr.l^ftor botie ìn-populo* 
oraprù nobisDdBdmm. . 

! ♦.OraiirohtìliisBéate-Fwficifce. 

- ShUc digni effictamar ptomif- 
fionìbus Chrifti . 

.' 'tf « \E' M'p:'S,/ [ 

DEof^^tUdutiMftnim filatKB 
SratURif Fraftcifeum -Confef- 
forem taum t atqne Pontificem , 
omnibus omraa faftuni elTe voliiifti ; 
concede prtiitins ; ut Charitacis 
■tue dulcedtnc pcEttilì-, ejus dirigen- 
-tibusnoiùttsLao fuffiftgautìbas me- 
Titìs, eterna Jgandi» '^eonfeq1nina^-. 
'Per Chriftti^ DonrisaU noftcmn-. 
Amen . / 

" f^JÉW*^"-' S. '■ 
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PER -ttTÌLÉ'-SiPliitf^'UALE 

DE' DIVOTI O-EL SAN/ro, 
■: prtfint.oì firmili ifpji^ituaU. fl-a«!u^eU! _ 

Vita Ji S. Vraactfco di S'Ùt, filitr 
la dil G3llÌT.it . 
Opcrt dil meditimi . 
±,iuri del^mida/fmn ■ 
Offre , r l^tttri del midi/irn», teli' 
giunta di malte Operette itiiditi ) io 

ta Spirito di S. Franeefee di Saliti'' 
M'/fimi Dottrinali del mtiefima, 
jlforifmi fpiriluati del Dtedefimù. 
L* vtra , ( foda fìaà ffit^al» da San 
.. FraacifcB di Salii. ■ ; 

Idea bqni ConCclfarii jiixta Doarinaih 

S. Fr.mcifci Saltili . 
Givraale di Kicorii fpi'ritualiejìratto dal- 

l'Opere diS. franeefto di Salti , e dell* 

V. M. di Chantal. FireBtl 1719. 
— D(((o e^ritto iall' Optrt foiamiutt del 

Santo. Fwi&r:i7)£ 
Sfereizia di ftiparaiionralt» SS. Canfef- 

Jitru, i CiimiwiMt^tplitit datti: ftrii' 

ti iti SoBt*^ V 

\ »- 

\ 



- riUTiUSi FrMiatfttrdi/Saùr» -.1 

SMtt, TirtttZf i7]S. 
Zettert ffìritUMli 'itll'» mii^ma\ 

ghfiitUa yifiitiiTim. Biit^itirvitSo. 
yitii'-titlht-'v. Kf. ■■•tì 'mtxiy Rtìifi^a 
.. dtllK mftatàont. 'HàfiU 1494.' 
yita itllaV. X. ìà^rgbcrita Alaeeféi.ìU- 

fila dilConIt Liir^'''4i'èalit',PTtleÌkJi 

atiih a 'fittati., ff eriàlo^li Nubi- 
li', PAdfvi' tTiéi ' / ' ' ^ 
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